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n Il trattato commerciale 
Jallî ROMA L. — La seduta dela Came. 

pr) comincia alle 15, L'aula è quasi de | 
° |Mrta, 4 

; alli OMBACCI, a proposito della smen 

pi di Tittoni, rettifica che îeri allude: 
er “ Non al Presidente del Senato ma ali 

pa FON. Scialoia in quell’epoca, mamo) 
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| 20, ministro degli Esteri. 
7018! Dopo le solite concessione di conge | 

vil! e le dichiarazioni: del Presidante è 

si Pguito la discussione sulla conversio 

100 È m legge del R. D. Legge 81 ten 

jisio 19929 n. 157 col quale è stata data 

Je lena ed intera esecuzione all'accordo 
Rai Deliminare concluso a Roma, il 26 di 

ear 1921. fra, il regno d'Italia e la 
pelPubblica Federale Socialista dei So 

jeu Net di Russia. 
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Sat Continua la discus one 
BEDA è ; sasa S | 
GM | FEDERZONI (min. colonie) sì com: 

pal! Dace per l’unità di spilrto che ‘esiste. 
: i: : 

i el Governo. sull’argomento, 

lat MANARBESI si augura che nella ose! 
. 

a “mr 3 - | 7 È 
zione del trattato vengano tutelati ii 

pon N > bj . . . “ 

at gp dei proprietari italiani în Rus! 

mb! ; ASTREA i 
soll OLIVETTI rileva che la discusso: 

come 
$ i 
i 

o die ha pienamente dimostrato 
 |\fConomia di un paese non può esser 
sata che sulla economia capitalistica 
|/@ convenienza della ripresa dei rap 

i sborti economici ; 

d 

î 

989 

i e, commerciali colla 
d°0 issia, è stata sentita dalle altre nazio 

los di europse. Approva l'accordo oppor 
Iye0Minissimo per la nostra, espansione. 
«VE Ota a favore. 
0% Vengono approvati alcuni decreti 

58 T9ge fra cui quello riguardante l'ac 
p&|tdo fra l’Italia e la Repubblica dei 

ss o ‘Viet di Ueraina e la convenzione giu 
. [dico fimanziaria con la Cecoslovacchia 

20 La sospensione dei lavori 

port ì Sui lavori parlamentari, Acerbo ss. 

can l Stato per la Presidenza ‘del Consi 

Slo, propone che la Camera sospenda 

A pro: lavori fino al giorno 11 dicem 

è per dar modo alla commissione 
he esamina il'disegno di legge sull’e 

È Governo di predisporre gli elemen 

+ della presentazione. del disegno leg 
Se sulla richiesta di proroga dei pieni 

Voteri. 
MODIGLIANI vorrebbe che la 80 

Ibensione dei lavori fosse minore, te 
“to presente che in questo periodo 
‘Mmecedente alle vacanze natalizie do 
|®ranno ancora discutersi. importanti 

|Mestioni. si 
i ACERBO insiste nella sua proposta. 
PRES. pone ai. voti la proposta da 
pre all’11 dicembre ed è appro 

      

    

La votazione 

di Il PRES. comunica il risultato della 

5 \otazione seereta sui dis, di legge di 
i Seussî, Tutti sono approvati compreso 

|lello delle relazioni commerciali con 
n h Russia. La seduta è terminata alle 

Consiglio dei Ministri 
_| ROMA, 1. - Sotto la presidenza del 

775898 Mussolini si. è riunito alle 9 il 

|©nsgglio dei Ministri. Ha avuto luogo 

| Un’ampia. discussione sull’approvazio 

lì 

le 

’Mma complessiva di 60 milioni e 

“Mpliamento.. del muovo porto 

8 RI cea 
Desa di 84 milioni e 500 mila lire. 

Uria laboriosa diseussione i 
ehy. 
"Mza, e Palermo 

Me n 
‘ Istituti amministrativi. 

f 

non dà pace al fascismo 

Nn comizio monito - protesta   
       

  

E° i Ma Pare l’opera del Governo e prote. 

ta Sontro la malvagia (1?) opposizio. 
 disfattista. 
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‘Augusteo. SR 

Votato il seguente 0.d.g.          

    

"Camera sospende i suoi lavori 
bu) 

| posizione che tende a svalutare nell’o 

' pera del governo fascista con perfida 

lle eravamo stati sempre assolutamen 

ttorato femminile di preparazione e. 

“Te delle convenzioni per il porti di Na, 

li, Venezia, Livorno. E° approvata 

convenzione perla sistemazione del 

prora del nuovo porto di Venezia a 

aàrghera i cui lavori importeranno la 

“lella peri lavori:della sistemazione ed 

; indu 
Siria: prato , i < 

|Uiale di Livorno che importano . la 

si ebbe 

Sundi a. proposito di provvedimenti 

l'i danneggati del terremoto toseo- 
stagnuolo per le case popolari di con 

SD Pa es provvedimenti 

“amministrazione della Giustizia.” 

x I Consiglio ha sospeso i lavori alle 

pla prossma settimana tornerà a | 
N lesi per esaminare la riforma della | 

. Sge comunale e provinciale e degli al: 

2 lltaho doll isilia e ol'anpsine 

ROMA, 1, -— Stasera all’Augusteo 1, 
INSRIRRE A-;; sh } 

Sti lanno tenuto un comizio per, 

È erani i 400 ufficiali della Milizia dei partiti ; 

tia uecdere odgî c'è lai Sequela,; gli estranei 

è urrie dei varî oratori che parla: del fuoco della, ver 

italo-russo approvato 
«I- fascisti di Roma riuniti all’Au, 

eusteo, di fronte alle insidie di una op 

malafede, la nazione italiana all’inter 

no e all’estero solennemente ammoni 

scono che il passato di viltà e di mise 

rie è senza riterno e giurano al essere 

pronti a scattare ancora una volta al 

passo travolgente delle camicie nere». 

C'è dell’esagerazione. Una piccola 

cura di bromuro non sarebbe per mol 

ti nociva. Tuttaltro, 

Noterelle fiumane 
dA Lite o | 

‘FIUME, novembre. 

Un giornale croato che esclude la pos 

sibilità d’uno stato fiùmano indipen 

dente — Un'idea ‘che si fa strada, 

«ma che praticamente a nulla appro 

“da — La parola di S. E. Mons. Am 

ministratore Apostolico contro una 

loca manovra — L'esempio del «Po 

poio Veneto». 
Pochi giorni addietro 

croato, l’«Obzor» di Zagabria 

una sorprendente scoperta, sor prenden 

te però per la sola opinione pubblica 

jugoslava ma non certo per noi. Pur 

da unaf onte a noi decisamente avver 

saria ci si ripeteva una verità della qua 

un. giornale 
faceva 

te convinti. Ju «Obzor» iscopriva che 

uno stato indipendente di Fiume con- 

traddiceva all'esistenza stessa della cit 

tà e quindi, ad un di presso, ne divenì 

va assurda la concezione. 

L'Affermazione ci traeva ad un’altra 

scoperta — ma t ‘attavasi proprio di 

Una scoperta? —, che cioè solo per un 

demagogismo così capace a creare del 

le illusioni e con il fine di sopprimere 

a vantagigio di proprie pretese, fondati 

diritti nostri sì è tanto scalmanatamen 

te parlato nella sampa di Belgrado, di 

Yasabria e di Lubiana d’umo stato  fiu 

mano libero ed indipendente. 

L’«Obzo» prima di giungere all'in 

nanzi citata conclusione non poteva es 

sere più esplicito in ‘proposito. Con Ve 

sprimere anzitutto la certezza che in 

‘vano V'Italia s’indurrebbe ad abbando 

I nare Fiume dopo gli enormi sacrifici pe 

leuniari per essa sostenuti; rileva che 

I se pure un tanto si verificasse, Belgra 

! do non potrebbe acettare di subentrare 

qui all’Italia 

onere di 9 miliardi di dinari che rappre 

sentano la quota dovu.a dalla € ittà del 

Quarnaro, a titolo ripa ‘azioni di guer 

ra. Ed appunto da qui viene il giorna 

le croato ad escludere: la possibilità di 

parlare per le stesse ragioni di vita del 

luogo, d’una Fiume stato indipendente. 

**% 

‘Si scorge indubiamente farsi strada 

fra eli jugoslavi 1lidea che non. 51 pos 

‘sano staccare le sorti di Fiume da una 

conteressenza italiana e che l’attuale 

posizione dell’Italia in questa città sl 

lia solidificata in modo da rimanere 

primota contro ogni sforzo avversa 

rio. AT 

I circoli politici serbi, eroati e slove 

nì vengono a riconoscere perfino, per 

quanto -digribnando i denti, che nella 

forma d’un’aimessione, 0 d’una occu 

pazione — sul modello dell’occupazio 

né della Bosnia-Erzegovina da parte 

della mcemarchia absburgica dopo ‘ il 

Congresso di Berlino — ad un’altra 

forma in fine si dovrà sanzionare uno 

stato di fatto destinato ad affermarsi 

sempre meglio. 

-Ma per questa non si ripiraccla allat 

to-nei fattori responsabili di) Belgrado 

un'effettiva, sincera ed irremovibile. vo 

‘lontà di giunjgere con noi, ad un defi 

I nitivo adeordo nel. problema fiumano. 

Ho già altre volte spiegato a quale 

manovra a profitto degli scaltri gover 

nanti serbi si presti così a proposito il 

detto problema fiumano. E non erano 

‘quindi da accertarsi affatto quale mone 

ta {genuina le voci messe anche recente 

giro pur da qualche ufficioso 

di Belgrado, secondo le quali l’imtesa 

per F'ume s'era già raggiunta sopra 

una formula abilmente escogitata. 

n problema di Fiume minaccia pur 

troppo ancora. sempre nella. serie ; di 

quei problemi che, secondo la dichiara 

zione dell’on. Mussolini, si presentano 

insolubilmente.: Ed è insolubile da. vero 

il problema fiumano fino -a tanto che 

nom esso si ottiene quell’altalena di af 
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agli uomini al potere nella 

* 

che il diritto d’Italia s'imponga a tutti 

sempre più preciso, più solenne e me 
; 
rn 
invide brame. 

‘San, nostro amministratore a postolico 

ma che in realtà. presto 

quali fanatiei zanelliani, al servizio ed 

ala mercede della scismatica Belgrado, 

sì 

tra ii più umili dei fedeli la fiducia ver 

so molti degni sacerdoti per determina 

slava nelle cose ecclesiastiche fiumane, 

lae\e da una intenzione men che losca e 

Imalvagia. 

sobbarcandosi all'enorme |. 

fermazioni.e di smentite che così cioval 

| Jugoslavia 

j per mantenersi è calla fra il eroviglio 

e fino a quando vi sono de 

che soffiano nel bel mezzo 

tenza poi perpetuar 

E l'ottimo Amministratore apostoli 

co, espresse pubblica ed imeondiziona 

ta la sua disapprovazione per il comita 

to in quanto s'era arbitrato spudorata 

e profanando il nome di cattoli 

compito che compete alla sola 
o del 

xlio premunito contro bassi intrighi e 
i 

e 

= * * ® mente 

eo un La mite voce pastorale di S. E. Mons. 
legittima Autorità ecclesiastica, 

si conobbero kai propositi della concordia cittadina € 

di alta importanza pastorale.   
* % ® ARE 

sforzava di scuotere specialmente 

d 

bh 
Per iniziativa de «Il Messaggiero» 

si <tanno ratceogliendo a Roma dei de 

nari o degli effettì per soccorrere i bam 

Bini fiumani. La raccolta — poichè il 

ènore italiano s’ispira .. al sentimenti 

più fratermi per Fiume — procede me 

ravet'osamente. Ma non .eredo fuori po 

«to che io rammenti che la prima di sì 

L sr ‘1; iniziative la ebbe il confratello 

fesa del suo clero, non potè più DERTEN | LEDA È _ i; si e 3 n Se 

dersì paziente, quando ormai si era ceri. ll’imensa bontà dei V li 

re così uma: situazione che potesse av 

vantaggiare una certa intrerenza ‘Jugo 

Questo convitato profanatore non ri 

fusciva nè dalla diffamazione, nè dal 

la calunnia, mail vigile oechio paterno 

di S. E. Mons. San sollecitò nella di 

ti ‘che sotto nessun aspetto; le sforzo; gi ini eg 

del prefeto sedicente comitato di di sehiarò di un SOTTIso prov vido e Rene 

5 fico il Natale dei bimbi fiumani del 

fesa cattolica; era immune dalla malafe 1993       ' i 

V. Marussi. 1 

a contro o convenzio 
n 

          
  

    Governo tedesca pro 
L'ACCORDO ALLA COMMISSIONE DELLE RIPARAZIONI 

- Nuovi sanguinosi conîlittà é contische franco-b:Ighe 

La n ota del Reich. 7 he delegazioni, accordo di cui ha rile 

dati la necessità non fossa'altro che 

BERLINO, 1. — Il governo dei È la speranza the lunanimità della 

Reich, in considerazione della conclusio Commissione per le riparazioni stimole 

ne di convenzioni provvisorie tra la!rà gli Gtati Uniti A farsi rappresenta 

Micum e gli industriali tedeschi, ha ine ai Comitati di Esperti i cui membri 

viato” alla commissione delle riparazio Srfanno desisnati la settiniana prossi 

ni una nota nella quale dichiara: di 

noi riconoscere legale nè l’occupazio 

re francese e belga della Ruhr, nè la 

politica der pegni, rè il nuovo meto 

Co di conelusione di convenzione è im 

prese tedesche. La nota espone poi det 

tagliatamente il concetto del governo 

tedesco che cioè tutte le prestazioni 

debbonò essere aceredìitate în conto. ri 

parazioni e chiede alla commissione del 

le riparazioni di formulare una deciso 

ne di massima in questo senso, 

     
ma. 

I commenti della stampa francese 

1 giornali esprimono la loro viva sod 

disfazione per la decisione presa alla 

unanimità dalla Commissione delle ri | 

parazioni, decisione di cui rilevano la 

importanza per l’avvenire delle relazio 

ni franco inglesi. 

Il «Matin» dice: La Commissione à 

trovato sir John Bradburp € Bartou 

d’accordo per vantare i benezei dell'in 

La nota respingè quale illegale spe tesa Î ranco—inglese. Inanzi al cinta 

eialmente l’intenzione franco belga se della politica di sfruttamento della 

condo la quale le consegne prelevate Ruhr l’utilità di una associazione sl € 

néi territori occupati dovrebbero veni sentita a Londra dove O13- (1 i rende 

re raccolte in tina cassa di pegni è conto che la politica di cavilli ® di | 

impiegate in. primo luogo per coprire le ostruzionismi ha degli inconvenienti 

spese di oceupazione della Ruhr. A con vert 

ferma della tesi tedesca la nota cita 

la decisione del consiglio supremo al 

leato in data 25 agosto 1919 della qua 

le in occasione di sequestri di beni un 

gheresi da parte di truppe romene con 

tutta chiarezza è detto che comi questio 

ne relativa alle riparazioni spetta al 

la collettività delle potenze alleate e 

che inoltre nessuna delle potenze allea 

4é ha il dimitto di prendere misure uni 

laterali di fronte agli stati debitori. 

La decisione della: Commissione 
delie riparazioni. 

PARIGI, 1. — La Commissione delle 

riparazioni pubblica il sgguenie comu 

nicato «Durante la seduta, tenuta oggi 

sotto la presidenza del sig. Barthou, 

la‘commissione ha preso all'unanuni. 1'«Oeuvre» rileva l’atteggiamento 

tà la seguente decisione. + concilianto del delegato inglese il qua 

Allo scopo di studiare, conformemen le nel suo discorso ha messo în eviden 

ban 06 CIS dell'art, 234 dell n l’importanza capitale dell'Intesa 

trattato di Versailles, tanto de risorse | hranceo-brittanica che assume un val 

chele capacità della Germania, fi dopo ire particolare all’indomani dell’acordo 

2 SITE Gale nr rappresentanti di tutti per il Marroceo e forse anche all’indo 

i paesi ] equa facoltà di farsi ascoltare inani del flirt italo-spagnolo. 

la commissione delle riparazioni deci x Li i 

de di costituire due Comitati di sper Ebert ringrazia Stresemann 

ti appartenenti ai paesi alleati e aSS$0;} La SI Es e 

ot; dar Ci di ricercare BERLINO, 1. = I-Presidente della | 

Repubblica ha diretta una lettera (a 

Srresemann ringraziandolo con la mas 

Le spirito : conciliativo di Poincarè 

D'Altronde le istruzioni concilianti 

di Poincarè hanno facilitato il viavvi 

cinamento al quale Baldwin da parte 

sua prestò mano; Accennando all’accor 

ido della Conferenza degli ambasciatori 

e alla nota «Reuter) sugli a rmamenti 

tedeschi il «Petit. Parisien) scrive: La 

‘intesa ritorna cordiale: Se le elezioni 
daranno a Baldwin la maggioranza, 

una suprema occasione si offrirà per 
stabilire l’unanimità frameo-brittanica 

sopra basi solide. Noi non lascieremo 

sfuggire l'occasione. I° «Journal». di 

chiara che sir John Bradbury ha reso 

lealmente piena giustizia al diritto e 

alla \moderazione della Franetîa. 

Il flirt italo-spagnuolo   
i mezzi per equilibrare il bilancio del 

Reich e le misure da prendere per sta 

bilizzare la moneta. tedesca, l’altro do 

vrà ricereare.i mezzi per valutare € 

far rientrare «in Germania i capitali 

evasi. i 

3’ questa la prima vilta, dopo VII 

cennaio 1923, che una decisione è pre 
sa all’unanimità dalla Commissione del 

le riparazioni rieuardo la Germania. 

- i daga 

Il: pensiero. del delegato britamaicolS 
Syr Jokn Bradbury ha dichiarato 

che «avrebe votato la costituzione dei 

due comitati. Benchè non dessero inte 

ramente soddisfazione avrebbe preferi 

‘to clie ‘fossero stati aggiunti ‘irappre 

sentanti della. Germania e dei paesi 

neutri; Tuttavia non ha insistito 

sima riconoscenza dei servigi pesi alla 

Germania quale Cancelliere, congratu 

landosi sentitamente della continuata 

collaborazione di Strasemann nel nuo! 

vo Gabinetto. 

Il nuovo Gabinetto è stato così costi 

tuito in modo definitivo e ufficiale:     Cancelliere, Marx; Vice cane. ed Ini 

terni Jatres, Esteri Stresemann; Lai 

voro Braus; Difesa Nazionale Gosslear; 

Finanze Luther; Ferrovie Cesor; Ap | 

provvigionamenti Kanizz; Poste e WE, 

ritori oceupati Hoefle ; Economia Hamm. 

Ministro di Stato bavarese; Giustizia. 

nell Uniminger deputato ail Reiestag Popu           la. 

Fortuna innegabile è tuttavia questa 
            pensiero di facilitare l’accordo fra lej lista bavarese. 

parte dei franco belgi per l'ammontare 

di duecentomila bilioni. 

toa divieto della Commissione inte. 

Magonza: Nella notte del 29 al 

trovava una forte mafsigioranza di sin 

tien e a Biebrich. 

e I romeni 

Ga furia del 

comunica. che i danni ammontano 

G 

pra il livello strada 

deve sempre ancora abbandonare le 

se e cacciare il bestiame al riparo. 
È 

{ 
t 

pe si distinguino per abnegazione con| 

! 
COon gl i im di Ud stri a | I re na o i la quale accorrono in aiuto della popo | 

| : lazione. L'acqua ha eorroso le fonda |'Cclesia, 

menta di tuguri e cantine che stanno |] 

crollando in parecchi luoghi là special! Giunta il Consiglio e la Deputazioner 

mente dove la bora infuria maggior 

mente. 

pericolo presero un battello per accor|paenia d’onore e dopo le presentazio 

no Tespinti dalla corrente e per poco siastici applausi dalla folla che acela 

non nefurono travolti. Dovettero rinun | ma alla Cas 
| ma. alla sasa 

-leename. Da Lubiana 

Ja stazione per fuggire e in parte è al 

‘intere provincie a causa dello straripa 

[| Sento convoclo pol b Dicembre 

{sosta numerosa folla trattenuta da cor 

nella mattinata penetrati negli uffiet” 
dove aveva sede il comitato provvisa © 
rio locale e hanno arrestato i prineipa | 
li partigiani della autonomia che vi sì 

trovavano, ma gli amici d questî ultî 
mî in numero dî parechie sentinaia st 
presentarono alla direzione della pol 

Ancora confische 
ul «Wolff: Bureau». ha da Colonia 

re si segnalarono altre confische da 

Si ha anche da Colonia che in segui; 

  si è proprio di questi giorni opportuna | quale essa sola può autorizzare Vespli e di zia per chiedere che i loro capi venis 

mente alzata per mascherare un intrigo cazione. 
> A Ki 3 SI se x inni a 5A sero messì in libertà. \ 

ordito da male intenzionati sotto lai. Ja alla disapprovazione si alegiunge a O RROVVISOLI E MO Malgrado che i dimostranti non fos 

speciosa apparenza di difensori cattoly, jl salutare monito al fedeli perchè sue pubblicazioni, Fa | sero armati e non. sì fossero abbandona 

lici. Un elandesino sedicente comitato |; mettessero in guardia contro | falsi | Il | conthtl Ita } dial | ppi BE AF A VOI i RARE 

di difesa cattolica, che ben si guardava | profeti. Il nobile gesto di.$. E. Mons. QUO a \ Î ) i zia tedesca hanno sparato contro di es 

dallo svelare ‘i nomi dei componenti, | Gn fu giudicato, opportuno, benefico e polizia ! si uccidendone tre e ferendone una dos. 

‘autorità militari hanno disarmato la 

polizia ed assienrato l’ordine. 
1,.-.Il «Journal» ha da 

30 

ovenbre i separatisti fra i quali si 

PARIGI, 

Essendo le autorità comunali in fw 
ga il delweato della Commissione inte 
‘ralleata ha preso i provvedimenti ne 
cessari per controllare i servizi muni 
cipali in attesa che la calma sia rista 
bilita. i 

acalisti finora ostili. al movimento, 

anno proclamato la repubblica a Stier 

Gli agenti di polizia tedesca sono 

  
  

  

      
ein 

  

uehi è salita a 

L'acqua irrompe travolgente col mugghio del vento 

a! sociazioni di combattenti mutilati e pa 

sentimaia di milioni. L'acqua in certi; 

le. La popolazione | bata di piante e fiori. Fanno ‘servizie 

Le corporazioni dei vigili e le trup'ditario si trova il prefetto Darbesio, 

il senatore Rolandi Ricci ‘eli on. Cappa - 

ro ga. _ »® . x è > A +4 mi ia. u sea ® 

Migliaia di persone senza teito che fuggono. terrorizzate 

LUBIANA, 1..— Dalla Slovenia si] doni di truppa. Le scolaresche e le as 
| . 

sine | briotiche fanno a la al passaggo. La sta 

settanta centimetri so | zione Brigole è splendidamente adob 

cald’onore reparti di truppe e RR. CC. 

le mil. naz. A ricevere il Principe Ere 

il fenerale Gonzaga, il gen. Squillace, 

Pose, Poll'zzari, Poggiano, 
e Banderali, il sindaco con la Picco 

| provinciale al completo e numerose 

lore autorità civili e militari. 

Alle ore 9.80 è giunto il direttissime 

col vagone speciale su cui viagigia il 

‘Principe Umberto il Quale discende dal 

Scena terrificante 

Una scena terrizcante si è svolta a 

  

<. Giacomo sulla Sava. In una capanna | treno al suono della Marcia Reale e fra 
aqahitate Ja ma ved (n ) (I al i ì È A 4 o x 4 

abitata da una vedova.con quattro bam vive acelamazioni mentre le truppe pre 

ini "I ANFrat: "gf 4 21 i FA ; . a ; 

bini era antrata l’acqua. Alcuni inge! sentano le armi. Ossequiato' dalle aute 

gneri del Club. Sportivo accortisi dell rità it Principe passa în rivista la com 

. . . . fo n 

rerè in. diuto dei pericolanti ma furo]ni esce della stazone accolto da entu 

Savoja e prende quindi 

ciare al loro proposito e lasciare la ve! posto in una automobile col sindaco, 
ada lio norfarni i ali 5 rito sa . x ni # 

dvae gh orfani In balia del loro desti ! il prefetto è l'ammiraglio Bonaldi. 

do le acque hanno incominciato a de 

crescere. 

Un lago enorme 

Nella vallata di Bohinje ove sono 

stati asportati tutti i ponti sono peri 

te ieri tre persone. Parecchi vommer 

cianti hannd perduto interi vagoni di 
fino a Zidani 

most tùtta la vallata sembra un enor 

me lago ‘agitoto che trasporta. t ‘avi 

alberi e tavole. 

I campi devastati 
In certi luoghi l’acqua è alta anco 

ra quattro metri e novanta sopra la! 

ilnea normale. La massima altezza di m' Primeip È ; ed a o 
6 AA h È 3 LIA o w Re (No @& OSslas 1e a ACC D VAI LE‘ 

3.95 è stata raggiunta a Frezice. Fin fuio a. ;entusiastiche #ccoQnaganr 
qui arrivano i treni che non possono compagmato dalle autorità sì è recato 

proseguire per Zagabria. La popolazio alla. £ SD di =) È Sa Benchè 

ne è in preda alla disperazione essendo Eta l. ) gg stiano > Ve 
i LE ; 3: sapa N n È” € agi # t 

stati; completamente distrutti i prodot ere Ridi he? Dagpo, i Uoma 7 

ti dei campi. 
T*447 ì ‘E Vittime a Sussak 

Anche nei dintorni di Zagabria lae 

qua ha cagionato gravissimi danni, A 

Sussuk vi sono parecchie vittime. 

80.000 persone dovettero abbandona 

re le case. La popolazione, si affolla al 

lì e senatori e deputati e le altre au 

torità. i f- 

Giunto in Prefettura Îl Principe È _ 

reditario riceve le principali autortà 

della Lieuria e sì trattiene con tutti 

affabilmente. l 

Alle ore 10.30 il Principe lascia la 

prefettura ed in automobile seguito. da 

l’autorità, si reca. alla caserma di 

Sambenieno per Vinaugurazione di wu 

na tarta in ricordo dei Caduti dell’89 

reegimento fanteria. © | i 

‘Principe ha visitato il Porto, gli sta 

bilimenti e il Palazzo S. Giorgio. MR 

percorso la: folla -non-cessava di accla 

mare il Principe clié sorridendo ringra 

ziava continuamente. 

._ Namerose vittime | 
BRESCIA, 1. — Giunge notizia di u 

no grave disastro avvenuto in Val Ca 

monica. Le grandiose dighe del torren 

te Gleno si sonorotte. L'impianto del 

Gieno per la produzione dell'energia e 

lettrica conteneva 4 milioni di metri 

locata nelle caserme. 
‘Anche nella Voivodina sono allagate 

mento del Tibisco. 

la quale alla base aveva un spessore di 

45 metri, per cause non ancora ‘accer 

tate, si è 
vaso il paese. di Dario, proseguendo 

nella loro corsa hanno allagato il pae 

se di Cogno. è i 

La popolazione, che ha potuto salvar 

si è riparata a Lovere. Si afferma che 

vi siano numerose vittime. Immediata 

mente è partito ‘un treno speciale di. 

soccorso da Brescia carico di 

I danni sono enormi. ; 

ROMA, 1. — Il Senato del Regno è 

convocato: per giovedì. 6 dicembre alle 
ore 15 in seduta pubblica. 

Il Ruovo Vescovo: di Velletr 
ROMA, 1 (per telef.). — Si ha da 

fonte sicura che nel prossimo {'oncisto 
ro verrà dato. luogo alla nomina del 

nuovo Vescovo di Volterra nella perso 
na dell’ex Preuratore Generale dei Sa 

lesiani. = x. x 

i sirei ditari Au Il Priutioe. Eredllatio a Genova 
GENOVA, I. — Per l’arrivo di S.A. 

R. il Principe Ereditario fin dalle pri 

me ore di stamattina nonostante il tem 

po piovoso la città ha assunto un a 

spetto, festivo. Il sindaco ‘ha pubblica 

to un nobile manifesto di salùto, ‘fut 

te le vie sono imbandierate e lungo -tut 

te le strade dove devé passare il corteo 

    

Wberale ha esaminato i tappi 

beralismo col fascismo e vota Sperla. 

proroga dei pieni poteri. > «0. 

Ha avuto luogo a Milano l’affollata. 

assemblea ordinaria della Società Dan 

te Alighieri. A 

Sono stati scambiati telegrammi. di 
ringraziamento è di omaggio fra De. 

Rivera, Mussolini e l’Ambasciatore dî | 

Spagna. ae 

    

ix       
    

% 

# | elementi in Slavonia — 

Dopo la colazione alla Prefettura il < 

è stato fatto se 

in automobile seoperta. Lungo tutto il 7 

Dagsì allegati io Val: Camonita 

cubi d’acqua. La diga alta 35 metri, È 

è spezzata e le acque hanno in. È 

truppe... 

La direzione nazionale del Partito. 

orti del li 
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‘viva somiglianza la. sfida che il dia 

| la «l’uomo di Dio». La discesa da Tri 

(No, per Cepletischis, per Tercimonte, 

‘ continuo; le prediche, î catechismi, le 
Istruzioni \così animate e focose di Sua 

. Mtratto delle sue doti e virtà d'animo 
«_® di etore. Al popolo friulano che già 

II RT pimesicati Re e I Sl III 

é 
i rst 

    

    

    

REDAZIO! / 
dì GORIZIA - Vada 

«Telef. 9 | 

Test 
"van 
Vinte, 

  Di qua e di là del Torre 
I percottesi burlati 0 per dir nieglio 

ingennati -dai ‘fornitori della luce elet 
trita quando si decideranno a tagliare 
questi fili inutili che nar il corso di 
ica tre anni non ici diedero che una 
seccante alternativa di luee è di tene 
bre? Ma... e gli stessi fornitori non do 
vrebbero vergognarsi e... chiuder bot 

‘ tega? Sotto una lampadina di 100 can 
dele —.e non. esageriamo — si dura 
fatica a leggere. E poi si deve tener 
sempre pronto l'antico lumicino... per 
il pericolo d’esser ‘tmprovvisamente 
gettati nelle più fitte tenebre. Oggi 
l'elettro fulminante accende — flammòi 
wandori, e alla città che dorme — quasi 
per cento plenilunii splende. Noi per- 
sottesìi non possiamo cantare così, per 
chè costretti dalle circostanze a invi 
diare quei tempi in cui — cigolando 
di sbarra e di catena, — su, su, a fati 
*a, gni lampiòn salìa; — e i fumosi lu 
signoli fornfa — del mite olivo la filan 
fe vena. Se non ci sostenesse la speran 
za che la fornitura della luce elettrica 
venga assunta da un’altra ditta che si 
«proponga di essere più luminosa, non 
avremmo tardato a liberarci da questi 
fili inutili e dannosi per dar luogo a 
quelli del Cellina che con più forza e 
più costanza fùgano le tenebre nel 
srionfante secolo dei lumi. 

xk 

Proprio quest’ogei un accattone, si 
presenta all’uscio della mia casa e sen 
sa complimenti: Sior che mi devi alc 
— Ce desideràiso? Une fete di po 

lente, un pagnùt, une palote di farine, 
une seudiele di migneste? 

— Ma jò no hai fan, che mi devi 
une bozzute di chell bon e un pocis di 
palanchis. 

— Ciapàit un frane; e vàit cun Dio. 
—Uelial. sior, che i neti la pipe? 

e sint une grande bisugne di cicà, o soi 
simpri jò che ia le neti al plevàn di 
Sante Marie la lunge. I 

— Tormait a netàiale a lui, e son 
tanc culi che mi nètin la pipe e... la 
panàrie. £ 

Che mendicanti... curiosi! 

Il nido preferito dai signori zingari 
è Percotto. Vengono a frotte di dieci 
® dodici uomini, donne e fanciulli, si 
posano sul mercato, danno voce di ras 
settar caldaie e vasi di rame, e alberga 
no sotto le tende o in luride baracche. 
Donne e rajgazze per circa tre quarti 
nude, scarmigliate ‘e sporche girano 
per le famiglie a domandare, dubare e 
ingannare predicendo la buona ven- 
tura. 

_ Non sarebbe possibile liberar il pae 
se da questa razza di gente vagabonda 
ehe vive di furti o di incanni? 

è * * * 

L'altro giorno un signore entrò in 
una autovettura publica dove e’era il 
eartello «non fumare», , 
Stava per sedersi, quando s’accorse 

ehe tutti i cinque individui che v'era 
no fumavano tranquillamente come 
eamini, 

Allora, togliendosi 
al cappello, disse loro: 

— Seusino, signori, li incomodo for 
se se non fumo?... 

rispettosamente 

* * % 

Un buon diavolo si presenta al di 
settore d’uno stabilimento balneare 
per esservi impiegato. 

— Siete pratico dell’acqua? 
— Altro!... S’immawini che ho-fatto 

per dieci anni il facchino in un magaz 
zino di vino! 

    

oo 
La terza Visita Pastorale 
È nella Slavia italiana 

'. La popolazione della Slavia è domi 
thaba ancora da un profondo sentimen 
to di ammirazione, è meraviglia per la 
visita pastorale compiuta, nella Slavia 
da S. E. Rev.ma l’Argivescovo di Udi 
ne. Questi giorni di pioggia torrenzia 
le e persistente che si possono parago 
nare alle pioggie dei quadraginta die 
bus et quadraginta noetibus del dilu 
vio universale; ci fanno ricordare con 

volo un tempo faceva al Signore per 
prostrare il paziente Giobbe. Difatti il 
più formidabile ostacolo del nubifra 
gio continuo, non ha potuto arrestare 
nè fiaccare le virtù d’animo e di corpo 
del zelante Pastore. 

Chi avesse visto il nestro Arcivesco 
vo con slancio, con coraggio e vigoria 

giovanile affrontar senza arrendersi da 
vanti alle furiose rivoluzioni aeree e 
Gompire con animo e zelo apostolico la 
vita pastorale senza venir mai meno al 
suo dovere avrebbe dovuto ammirare e 

riconoseere in Lmi il vero amico delle 

anime, ‘l zelante pastore, in una paro 

‘bis per Oblizza, la salita per Vernassi 

per Montemaggiore sotto un diluviare 

Eccellenza, ci presentano un perfetto 

da lungo tempo vede. e conosce le fa 

‘col fine primario 

{da un prete che passa a piedi. 

aver a-loro superiore 

deli della Slavia, . che enumerava le 
fatiche e andava pietosamente commi 
serando le sofferenze che Egli pativa 
per causa del maltempo. Anche il ele 
ro della Slavia nuovamente e di cnore 
rinnova i saluti, i ringraziamenti ed 
un sineero augurio: che il cielo conser 
vi l’amato Superiore ad multog annos 
e che presenti e future devote genera 
zioni «della Slavia con affetto ricordino 
«che dovunque transitat benefaciendo 
et qua ferit, omnia bene fecit». 
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AI di qua e al di là del Corno; 
Corbezzoli! Pape satan aleppe.... 

Omai clie la bestia è trapassata sia leci 
to narrarne la tragica fine e l’infausta 
eredita. I 

Affabile, affascinante, um vero amo 
rino: avrebbe dovuto essere stata acco 
munata con le «verze» se l’affetto im 
menso ond’era circonfusa non avesse 
soprafatto }’interesse materiale. 

Epperciò potè libera vagare sotto 
l’alto patrocinio. e seguire i malnati 
istinti che la portarono malaugurata 
menie anche alle conigliere dell’ex non 
zolo. Ma questi, proprio al tocco del- 
l’Ave, fiutata la insidia notturna si po 
se immediato all’opera di offesa e di 
fesa con tanto zelo che il «cagnolino» 
fatto ritorno al covile dopo brev'ore 
mori. 
Immenso il cordoglio, riunioni plena 

rie di addolorati amici in. profonda 
esasperante. costernazione; d’urgenza 
accorre il veterinario lui pure' commos 
so ad uno straccio nominale di cento 
lire; certezza morale di avvelenamen 
t0...... E-la voce popolare dice immi 
nente una querela per diffamazione. 
Amenità... giudiziarie? 

Attenti ai mali passi, signori! 
» “* * 

Con S. Andrea titolare di Colloredo 
s'è chiuso per l’anno corrente il cielo 
delle sagre nei nostri contorni: Degna 
di speciale nota fra le più recenti è la 
festa della Madonna della Salute in 
Avilla di Buia ove dopo le sacre funzio 
ni vi tennero le sare popolari. > 

Simpatica quella delle carriole, .muo 
va e riuscitissima quella inglese a cor 
ridori accoppiati, appassionante la ga 
ra militare della fune sostenuta da die 
ci giovanotti, tutti ex artiplieri, i più 
colossali della borgata. 

Alla sera nel minuscolo teatrino se 
guì il dramma «La triste lusinga» fine 
mente interpretato dai giovani del cir 
colo col contorno delle comiche «Pem 
pestino e Seonsulte». 

Per la ricorrenza del genetliaco di 
S. M. il Re avvisi murali a grandi carat 
teri annunciavano in lungo e in largo 
grandi feste da ballo che dovevano «e 
guire pier tre doméniche consecutive 
neila sala Mussolini di Treppo Grande 

della restaurazione 
dei valori morali e dell’ineremento del 
la pubblica moralità; e col secondario 
di esercizio in economià domestica. 

i >® * % 

Il vezzoso b'mbo è in pena: rinchiuso 
prigîionero osserva -da la finestra ‘tut 
t’occhi e tutto mutolezza i coetanei che 
giocano chiassosi ai birilli. 

Ma al un tratto ecco che le sue brae 
cia s’agitano convulse e la sua voce 
squilla sonora: mamma, mamma! guar 

L. 0. 

AVIANO 
Importanti arresti. — Venivano trat 

ti in arresto certi Polo Grillo Gio Batta 
ed il di lui figlio Tomaso, De Marco 
Luigi e Riccardo da Fanna, Lorenzin 
Giovanni da Ginis, autori del furto di 
varie mueche, che avevano depositate 
provvisoriamente nella stalla di certa 
Boschian Ernesta da Giaîs. i 

Aleune vaccine furono rubate la set 
timama scorsa nel paese di Rauscedo 
ed a Domanius. 

La benemerita continua le sue inda 

È REMANZACCO 
Onorificenza. — Il sAunor Francesco 

Bertoni, fornitore di latticini agli isti 
tuti  pii della vostra città è stato 
premiato all’esposiz'ione di Milano con 
una gran coppa d’onore ed una meda 
‘glia d’oro. 

Auguri e congratulazioni. 

Ferimento. — Pierino Osgnac di an 
ni 9, cadendo ieri dal murieeiolo di cin 
ta della sua cassetta riportava la frat 
tura del braccio sinistro. 

Su giudicato guaribile in 10 {eiorni. 

PORDENONE 
Cronaca d’oro. — Il Consiglio di Am 

ministrazione della Società di Macina 

ziome di Pordenone in occasione dell’a 

pertura del suo nuovo Moline ha deli   tiche apostoliche del Pastore delle lo 
To anime bastano poche parole per ac’ 

j 1000 a favore della lotta contro la tu 

berato di devolvere la somma di L. 

Crescere sempre nuova stima e affetto 
verso di Lui;.ed il.Clero di questa va 

ista diocesi deve andar glorioso di 

un Arcivescovo 
di tanto onore e bontà. Perciò termino 
con un augurio di vita lunga per V’Arci; 
vescovo, augurio, che spontaneo in 

questi giorni usciva dalla bocca dei'fe 

{seguito ‘al vivo interessamento della lo 

  

to di detto scopo. 

Al’Asilo Infantile V. E. 

Marsilio vennero 

Arti Grafiche L 
offerte: 

Giuseppe Giradini dalla signora Ada 
Candiani Pascoli e figli 50; e in morte 
di Veneruzzi Giovamni la Società Filar 
monica offri L. 10 . 

I preposti all’Istituzione sentitamen 
te ringraziano i generosi oblatori. 

Ladro audace 
Ieri mattina un individuo, entrava 

nell’abitazione del sig, Spernari Dome 
nico sita in Corso Vittorio Emanuele, 
riusciva ad introdursi, nori si sa come, 
nella camera da letto, ed asportarvi 
da un comò 2 spille (una di diamanti 
e una di brillanti) un orologio e due 

diamanti e uno in brillanti), due spij 
le d’oro e L. 110.70 in denaro. 

do sopragiunse per caso la cameriera 
dei signori Spernari che alla vista del 
l’individuo diede un grido facendo ac 
correre il personale sottostante della, 
Agenzia Generale delle Assicurazioni 

‘di Venezia. Il malandrino vistosi sco 
perto si diede alla fuga ma tosto inse 
guito venne acciuffato e portato alla lo 
cale Caserma dei RR. Carabinieri. 

Quivi sottoposto ad /interrogatorio 
si qualificò per certo Holzmann Adol 
fo fu Floriano e di Koder Amalia nato 
a Steinfeld (Carinzia) meccanico è ivi 
domiciliato e di essere venuto in Italia 
per trovare lavoro. 

Venne poscia tradotto alle R. Carce 
ri Giudiziarie, Ì 

PONTEBBA 
Un frenatore: ferito per falso: scambio 
Ieri, sull’ex ponte internazionale fer 

roviario sul Fella, avvenne una collisio 
ne fra il treno merci 9035 in partenza 
da Pontefella alle 2.30 pom. e due 
macchine che da Pontebba Parco transi 
tavano a Pontefella. Lo scontro, forse 
originato da un falso seombio, non 
ebbe per fortuna conseguenze. Un va 
gone deformato e ferito ad una gamba 
un frenatore del deposito di Udine che 
prima ‘della collisione saltò {a terra. 
Ne avrà per una ventina di eiorni. 

SUIA 
Quo Vadis? — Sabato e’ domenica 

e lunedî al cine Savoia avremo la gran 
diosa film che interpreta il noto roman 
zo Shienchiervitz. | > 

Il bellisimo capolavoro oltrechè di 

ni 

dei protagonisti, interessa, per la fede 
le interpretazione deî costumi, e ‘dello 
sfarzo di Roma pagana. 

Si prevede un grande successo, 

CAPO - RETTO 
Lona Monfe Nero Monumenti: Nazionale 

1 Dicembre 1923. (39559). Mi segna 
lano da Milano che per iniziativa mila 

nese sono state iniziate le pratiche per 
far dehiarare dal Governo, Monumento 
Nazionale la zona di Monte Nero cil 
costituendo Museo Alpino relativo. 

Appena potrò invierò articolo illu- 
strativo zona Monte Nero, affinchè, al 
mero incompietamente, se n’abbia un 

po’ d’idea e se ne comprenda l’impor 
tanza e il merito, i 

ARTEGNA 
Riattivazione mercato mensile. __. In 

cale Associazione Esercenti e Commer 
cianti, il 10 Dicembre p. v. verrà riatti 
vato il mercato mensile che, anzichè al 
2.0 giovedì come per il passato cucce 
derà il 2.0 lunedi ogni mese. 

Il Comitato sta occupandosi per la 
buona riuscita di ‘questa manifestazio 
ne commerciale-zootecnica che indub 
biamente avrà esito lusinghiero, . 

(nia numerosi agricoltori locali e vi 
c‘iniori, hanno aderito all’iniziativa ag 
sicutando la presenza al mercato Adi un 
tuon:numero di capi sceltissimi. 

A giorni daremo notizia del pregram 
ma completo. con l'indicazione dei pre 
mi che saranno conferiti. 

GORIZIA 
Ustionatîa. 

In seguito all’improveiso scoppio di 
una mina, l’operaio Sveticie Bartolo 
meo di anni 80 riportò evavi ustioni 
alla faccia e contusioni in più parti 
del corpo, RERSTE 

Fu trasportato all’ospedale Fatebe 
nefratelli. 

Arresto di ladruncoli 
Vennero arrestati ieri certi A reione 

Ernesto, Umee Arturo, Pertot ‘Aturo, 
Poleneie Aurelio, Cosumani Leopoldo 
i quali avevano stabilito fra loro una 
società, per la estrazione, niente di me 
no, che delle casse di zinco dalle tom 
be del nostro cimitero. 

Il macabro Tavoro veniva fatto la 
gran parte di notte...   bercolosi, e. possibilmente quale mode! 

sto suo contributo per l’Istituzione di 
un dispensario antitubercolare tanto ne 
Gessarlo ed: urgente per il consecuimen 

per onora 
re la memoria del cav, uff. Federico 

Personale 
-87; Ufficio Spernari 

90; nei trigesimo della morte di S. E: 

collane d’oro, 2 paia oreechini( uno dil > 

Stava già per prendere il volo, quan 

lettare con il fine e delicato intrè=-io | 

—|monese, e Ja Spa di Ajello. 

passato alle carceri. 

senso di profondo disgusto. 

a favore degli studenti ‘allogeni 

visoriamente elargito la somma’ di L. 
390 mila per l’istituzione nel Collegio 
‘convitto Nazionale Nolfi di Fano (Mar 
che) di n. 100 (cento) borse di studio 
gratuite destinate 30. per gli studenti 
di nazionalità tedesca e 70 per quelli 
nazionalità slovena, affinchè i predetti 
giovani possano in. detto istituto rice 
vere un’educazione sana ed istruzione 
perfetta in un ambiente italiano tale 
da renderli in un prossimo domani buo 
ni cittadini, decoro della nostra Patria. 

Gl’interessati che vorranno concorre 
re a tale beneficio dovranno redarre 
sollecitamente la domanda su carta li 
bera intestata al Sindaco di Fano (Mar 
che) indicando la seuola che il wiovane 
intende frequentare (scuole elementa 
ri,, tecniche, ginnasio, liceo, magistrale 
o popolari) con allegati i seguenti do 
cumenti : 

1) Atto di nascita; 
2) Certificato di sana. 

fisica; 
3) Certificato di vaccinazione in car 

ta libera; 
4) Certificato degli studi fatti: 
0) Cittadinanza italiana di nazionali 

tà slovena (peri tedeschi di nozionali 
tà relatva). . 

- QUISCA 
Un nuovo ‘ufficio, — In questi giorni 

sarà stabilito in questo paese um erup 
po dell’Ufficio Tecnico di Finanza per 
facilitare il rilievo ‘ dei danni guerra 
per la zona del Collio, verificando oltre 
900 domande finora presentate. 

Detto ufficio si stabilirà mei locali 
già occupati della Brigata di Finanza 
ed a reggerlo è stato chiamato L'ing. 
Minolli già addetto all’ufficio analogo 
di Tarvisio. 

A lui, che viene accompagnato di ot 
tima referenza porgiamo il nostro ben 
venuto; sieuro che saprà assolvere su 
periormente ad ogni elopio l’incarico 
affidato nell’interesse di queste labo 
miose popolazioni. 

GRADISCA 
Il maltempo. — A Poggioterzarmata 

l’acqua raggiungeva il metro le barae 
che erano allagate le famiglie 'dovette 
ro essere poste in salvo mediante ca 
mions. SR 

Li’acqua nella località detti «Salet» 
arrivava fino al primo piano dell’abita 
zione della famiglia Marega, i militi 
dovettero mediante barche mettere in 
salvo i famigliari. Le campagne vicine 
case, orti, cortili erano tutti allagati. 

Parte dello stradone che porta a Sa 
grado era allebato di modo ché i pedo 
ni, dovevano scalzarsi e attraversare 
l’acqua che arrivava fino a mezza gam 
ga. Sul posto s’erano redate l'Autorità 
I vigili di Udine, Gorizia, Monfalcone, 
Sagrado, che subito si misero all’ope 
ra di salvataggio. "i 

In diversi punti i militari dovettero 
fare delle dighe con sacchi di cemento 
per riparare lestrade, case, e baracche 

Verso le quattro di stamane veniva 
no dalla vicina Trieste due camions ca 
richi di sacchi e cemento. 

‘ Pel momento non sì hanno a deplora 
re vittime, i 

Torneo di Foot-ball. — Ogei nel po 
meriggio nel campo Sportivo di Farra 
avrà luogo il tanto atteso Torneo * di 
foot--ball, indetto e organizzato dalla 
Società Itala. : 

La squadre a_tutto degi inseritte so 
no: Itala, Pro Gorizia (riserve), Pro 
Romans, Giovani Caleiatori Farraresi, 
Unione Sportiva Juventus, San Uorèn 
zo di Mossa, Associaz'one Sportiva Cor 

costituzione 

  

CORMONS 
Scoppio di un petardo. — Veniva ri 

coverato all'ospedale certo M. Cecot 
d'anni 24 per ferite multiple ed ustio 
ni riportate in seeuito allo scoppio di) 
un petardo che aveva rinvenuto in una 
cassetta di ferraveechi. 

Il povero Mario ha perduta la fa 
coltà visiva dell’occhio sinistro. 

: ea do 

. Rubrica Commerciale 

      

| Mercato. serico 

ROMA, 1. — Il Ministro per l’Econo 

L’opera triste dei violatori di- tom 
be ha suscitato nella cittadinanza un 

Ancora della provvidenziale istituz. di Fano 

E già comparso.su questo quotidia 
no la notizia che il Governo ha Droy 

il suo ricettatore certo Agostino Ma [TE ta di lafinn 
inut, negoziante di ferravecchi che fu, PFODposio dii latino. 

(All'amico prof. Bressanti) 
Ha letto con vivo compiacimento nel 

nale l'articolo dell prof. Bressani wi 

Inferiori (ex tegnich e), 

sto articolo l’egregio amico Bressani 
con aria semiseria,.. prendendo 

anche quelli un po’ più grandiceelli, 
trova modo di esporre parecchie ve 
rità e molti concetti — se anche non 
nuovi — pure molto utili e seri. Dice 
infatti l’«bregio amico Bressani: «Lo 
sudio ben fatto della lingua e lettera 
tura Latina conferisce la quadratura 
mentale, abitua a pensare a fil di lo 
gica, insegna ad esporre i propri con 
cetti con ordine, chiarezza e proprietà: 
e, assuefacendo il pensiero ad incàna 
larsi attraverso un complesso di regole 
e di leggi meravigliosamente orcaniz 
zato in armoniosa e razionale struttu 
ra, quale quello che governa la lingua 
di Cicerone e V irgilio, si riuscirà a da 
re allo scolaro quell’abito mentale agi 
le, duttile, logico e ordinato che, ad in 
saputa pure dell’allievo stesso, si do 
vrà pol esplicare e manifestarsi nelle 
più svariate attività teoriche e prati 
che della vita». 

Tutto ciò effettivamente è assai giu 
ste ed ha sempre corrisposto anche al 
la nua cpiione, ma, mi permetta Va 
mico pie Bressani di dedurrs eleune 
semplici obbiezioni, dettate dalla pu 
ra osservazione dei fatti e dal più sem 
pliee buon senso. 

Premettiamo anzitutto che ‘esiste u 
na categoria di studenti non tanto ri 
stretta, i quali, in base alla nuova si 
semazione scolastica desienata dal R. 
Decreto 6 maggio 1923 n. (1054 :(la 
così detta Riforma Gentile che ora non 
vale sottoporre a critiche dopo quanto 
fu detto ie scritto), venggono a trovarsi 
nella posizione, intermedia, di passag 
glo, per cui saranno sottoposti alla 
cura del Latino, prima di terminare i 
loro studi, per uno o due o tre anni. 
V’è poi una seconda categoria, anche 
più numerosa: quella ‘degli seolari che 
la nuov a riforma obbliga allo studio 
del Latino per soli tre: o quattro anni 
(Licei femminili, Istituti Tecnici infe 
riori) dopo di che punto e basta. 

Per queste due, categiore di scolari, 

quali effetti e di che portata produrrà 
lo, studio del Latino? È 

Osserviamo, in primis, che, per for 
mare, sviluppare. e perfezi onare quel 
le doti di mente e — si può dire — di 
carattere che sopra abbiamo accennato 
è necessario, come insegna -la lunga. e; 
sperienza, uno stud'o relativamente ap | 
profondito del Latino; biscigna che 
pian piano lo studente sia condoto a 
capire, a compenetrarsi  nell’intero 
mondo Latino, nella sua letteratura, 

nella sua psiche, nella sua vita spenta 

da così eran tempo così presente ed 
efficiente, nelle sue manifestazioni ar 
tistiche. Solo a questo punto lo studen 
te sentirà i frutti della propria fatica 
solo allora, quando sì potrà avvicinare 
salle espressioni più rappresentative e 
«più vive di quella civiltà, egli godrà 
dei suoi sforzi e con piacere li continue 
rà, solo allora si potrà accorgere dei 
benefici effetti in Iuî prodotti dallo 
studio della lingua e della letteratura 
‘Latina. 

Per l’appunto, solo le seuole classi 
che, le quali del reso sono escite qua 
si intatte dalla raffica riformatrice del 
Ministro Gentile, possono condurre, at 
traverso otto anni ininterrotti di uno 
studio del Latino quotidiano ed’ assi 
duo, a quel relativo grado di istruzio 
ne Classica sopra accennata. Il Latino 
è una efficacissima medicina, ma che 
vuol essere assorbita lentamente, a pie 
cole dosi per volta, in un lungo perio 
do di tempo; altrimenti, anzichè cura 
re l’oiganismo mentale, lo avvelena. 

Si ricorda l’amico Bressani, dei pri 
mi anni del Ginnasio? Allora, noi tut 
ti ci facevamo ogni giorno l’eterna do 
manda che tante eenerazioni di ”neo- 
studentelli sì sono ripetuta: «Ma che 
ci serve oggi imparare questa lHnQua 
Latina, morta da tanti secoli?» Nè cer 
to facevano molta breccia in noi gli 
esperti ragionamenti dei brandi, che il 
prof. Bressani ha sintetizzato nel suo 
articolo. Solo dopo quattro o cinque an 
ni, a parte qualche eccezione di preco 
cità, abbiamo potuto cominciare a gu 
stare il frutto che così lentamente an 
dava maturando; ma se ci fossimo fer 
mati li, non ci sarebbe rimasto che la 
nola e il disgusto della snervante mac 

Oz REC) ua e % . i aupan \ nba stita Ira AR. PAT SS del 99 novem bre cdi ques to gior | avranno 1 isentito pui a 

guardo l’introduzione dello studio del 
la lingua Latina negli Istituti Tecnici. 

nelle seuole!N®, € SS Magistrali e nei licei femminili. In que |! | concetto di estendere « 
? 

bel. ci SR i dic cravattino gli studentimi più piccoli e! QUesto studio dev'essere intrapr@l Soc 

0a : Ce 
qualsiasi soddisfazione. Ergo, 10 

ji Vranno ricevuto alcuno dei reali @ may 
;jdi vantaggi che porta lo studio! di i oo I : 

jilingua e della letteratura Latina! 
| il P% Pina], 

)or COaUestra 

È proc 
unto alla condiitle Ga 

Nffommeg 
volicariMPhim gir 

lo studio. del Latino; (e qui ® recit, 
juno dei torti della riforma (eli! oceay 
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lla difficolà: come si vede 
‘un bilancio del tutto 

È sono ormai e ii 

gregio amico Bressani. E° 
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de
on
t 

passivo. 

0) 

na 

ilo da chi può e vuele compietiBui pi; 
jtero. Per quelli cui la via degli s Se ben 
scelti non consente questa estansifilezzy}; 
è assai meglio, io credo, ammirat@à, dro, 
(lontano la facciata del Monumenti <A og 
zichè tentar di comprender?, con Pemiy i 
zi e tempo del tutto inadeguato 10 Flolog 
rito animatore. del Yep 

Avv. CARLO RO ho del 
i “nma 

ee ee 5 Media, | 
“Giovinezza! Giovinezzifis dis: 

(Curiosa storia interessanteli a 
. Chi conosce perfettamente la vd L'aml 
prima origine del famoso inno? O, drov 

Pare che mon tutti quelli chel ‘lina, 
sono o non furono tra gli Alpini # Si tre 
informati. Storin, 

Polemiche giornalistiche (lo s4f% tener 
«Giornale d’Italia»). Mme d’I 

Dibattiti davanti i tribunali (10 azzo pr 
quel di Firenze). i ‘dabile 

Dico il vero che gli avvocati han Ila, mi 
to lavorato per la ricerca di quest@*!0», 1; 
gittima paternità letteraria e -musll i per 
àn tanto faticato poveretti, con la IPîti co; 
sima allegria. * Rena 

I giornalisti poi! Sudate, o fudfst e , 
a preparar metalli!.,.. che» 

I sapienti restarono attoniti.....@SSa ne 
eruditi seoncertati... mM tro 

Una cosa disperata, senza capo pè Nunzia 
da, mimacciante di sconquassare gI® piut 
nimi pieni di balistite... Mo sir 

Che affanno vi fu in un certo moll he la. 
to; che ricèrche, che urgente asffMte e 

‘e Imcubo!.... tadaldi 
Lia verità è tra gli "Alpini (pelfl Pratt 

molti sogni svanirono e mentir@f‘Ontese 
ma voi, o monti, siete pur sempi® lio suc 
real grandezza e certezza) ; ‘verità Pequiet: 
plice, qu'eta, naturale... Uttend 

Perchè non c’è uno dei duecento9Pil mon 
Alpini che non lo avesse saputo. Munn 1 

Ma del oran mondo chi l’imiliflio ha 
nava? Pente < 

Siomo tanto sconosciuti e rupefttri a   mente scarponi eli Alpini! d'Undi 
d) et 

è E : comp 
Cr veli e ABeSettar Nel 1909 presso ‘la tipderafia 0 tica 

(Torino) ‘usciva un Inno del pih, > ; fr di LC p ZIONE 
| Nino Oxilia(' morto poi nel 1917 lutrend 
M. Tomba). Questo inno era compl la di Ri 
per gli studenti. Lo aveva musicalibogito 7 da i sa ra ’ | maestro Giuseppe Blane di Bard Nel: NO 
chia. Il Blane fu poi ufficiale istrutff@/ 

Si SAR SARE enzone 
sciatore degli Alpini. ir 

Ma intanto l'editore Gorî faceva I fiolic 
sco. Gli studenti non vollero sap? Mimose 
del loro inno. Quell’inno era «Giok di ; 
nezza! Giovinezza I». SR aerea ant PEliuola Ah se allora avessero.... saputo! lerò } 

Ma sembra davvero impossibile! Ove sa 

Glaciali gli studenti di allora... lol Ji 
Ma il Corpo degli Alpini — di@pja: 3: #7 DR «gi + BERO] di :Maggiore Zamboni — ha il diritto 

s
e
e
 

Î n leta la paternità prato rivendicare completa la paternità &.,_ SESSI PA Wengonc 
l’imno come canto de la Patria in £ to. 

1 Ma I 
Ecco come. do. il 
Ancora nel 1910 a Bardonecchia ll litta le 

accolta di Ufficiali Alpini seidl the A 
Mantino, Armani, Tessitore, Bollùl ha 
Carini, Lombardi, Nasalli-Rocca, Adersuas 
boni ete.) adottava }’inno durantéee dice 4 
preparazione del plotone alpini sd late q” 
xi che doveva recarsi subito dop0 ee, 
Francia per un campionato militi posi F 
nei Pirenei. La clamorosa vittoria É°« fo 
tivo militare italiana alpina nel cadiffsce toe 
nato sclistico francese valse anche IRenato. 
inno «Giovinezza» un gran succes@taàlla vol 
applausi e il tenente Mantino (pol èssere 1 
lonnello) ritornato al suo V. raegil Bici 
to Alpini fece istruire la fanfara Ye Lidia Battaglione Vestone ed in seguitd tO nell 
fanfare degli altri reggimenti al _ Sa 

nel 1910-11, diventando cosî per Aff; 
nomasia il comunemente detto i 
del Battaglione Vestone. 

       

   

    

     

    
    
    

   

   

     

  

In Libia il canto fu ufficialm Pio — il vero inno degli Alpini. Za di ta 
Nel 1915 esso era diffusamente @Rio gi 

tato da tutte le compagnie alpine @ le anch 
compagnò poi sempre i forti reggi)fPîire ch 
ti alpini, più di 200.000 uomini, dilffàutile . 
te tutte le vicende guerresche. che) è 

Nel 1917 1918 nueléi di Alpini @*Vendo 
corsero alla formazione del nuovo4 ‘ente, € 
po degli Arditi e vi' portarono i} CAR esso |.   china di tortura costituita dalle VALE 

grammatiche e, dopo qualche tempo,   mia Nazionale comunica - Il corrispon 
dente serico del ministero a N 
telegrafa în data 29 u. s.. Gli affari ini 
Seta sono limitati allo immediato biso 
gno e pare si sia ragbiunto il minimo 
dei prezzi. La richiesta delle stoffe è 
fiacca. A New York 
tano a 20,000 balle ed a Yokoliama a 
30,000. La seta italiana si 
clasica dollari 8.15; 
seta giapponese si quota : dollari 
Pextra 8.15. 

i i 

I 

|   Il materiale asportato aveva anche 
Z - 

ro 23.04. 

ew York 'menze della prima declinazione. 

i mio parere, a quelle categorie di stu 
identi che potranno o dovranno appena 
' deliberare il Latino, senza un poco ap 

igli stocks ammon, profondirlo. Tutti questi — tranne qual 

e l’extra 8.80; la'serverarino 

1 7.95 e di aride e - . 4 È t . . n. Cambio a vista del dolla tativi di v 
È ‘ 

Ì 

‘costati lunghi e penosi sforzi, privi di! 

x = è d 3 i Ì imon avremmo ritenuto neanche le desi; 

E” quello che fatalmente accadrà, a. 

‘difficili regole di noiosi ten 
ersioncelle che saranno loro!]       

/ 

tato dagli Al pini e sulle 

renei e in Albania e a Tripoli. Î 

la sua forma ,origmaria rimane sentii 

bello; im ultimo, 

il quale trovò in parte nuova vesti - Inta: 
parole, 3, tare 
Dunque gli Arditi nel 1917 1913* i ì dipi 

P.NF. poi. in ultimo, hanno trov® ee 
È È ò . pure 4 7 a È ‘0 & 

bello V’inno gia da-7 (»ette) anni . cas 
ni pen 

Alpi, e sil lea 7 Vla i) 

E Au - *3*) IAA né a Ta Bi ) n Militarmente e patriotti camente qY dpni bi, 

         

    

       

   

        

* cuno che proseguirà lo studio per con! indistruttibilmente uno dai. canti J° 
quota: lato suo 0 cambierà scuola — non con j pinl. . i. «Non ; dare gi Vi: > DI o lu. a 400 a i che un antipatico ricordo Cosi, dopo scemate le Jotte, co; PET « 

   

    

colla pazienza, 
‘inoppugnabile verità! 

| Cons 39559. 
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o CA ogni cost ” 
cali Cile o adi Media friulana in 3 atti 
ati di Vittorio Vittorello 

. di P; 

A ct d; Malmente il‘simpatico Teatro della 
ce o Sstra, concesso dal Municipio . per 

nelle Produzioni della Compagn'a Dialet 
dI i È Udinese, si è riaperto e con una 
ci Media nuova per Udine, anzi pos 

| licaril 

e qui 

{yen 

‘a presi 

I pied 

È dire nuova del fuito. poichè è sta 
'ecitata una sola volta a Tolmc:z0 

; Occasione dell’ultimo Congresso del 

Società Filologicu- Friulana: «A 

egli $ dl ost) di Vittorio Vittorello, serit 
zu MIC ben noto ai friulani per la sua ap 

Scansifie ‘Zzitissima, sebbene non troppo va 
nirarffla, è broduzione poeties 
menti “A comi cost» cae indio il primo 
COLE mio al Concorso testrals 1922 della 

     
   

  

ito 10 ito | Ologica». si mette eloriosamente 
ù lepertorio ancora searso, ma otti 

CRI n "o 

RO del nostro repertorio dialettale 
fammatico. E lo merita, già che la co 
pedia, pur non essendo scevra di qual 

eZ difetto, contiene in sè moltissimi 
; sia d” invenzione, come, e Giò non 

antell Diecola cosa, di lingua. 
la veli l'ambiente è cittadino nel primo at: è 

no Provinciale nel secondo a le seena 

ari 

che È grmegina svolta nei nostri giorni. 

vini Sf, Si tratta di una fioraia udinese, la 
Storina «Angeliche», innamorata di 

lo sh ‘tenentino, questa volta non del tal 
Pe d'Italia, il quale, a sua volta, va 

4% per lei; ma c’è un ostacolo for 
idabile al matrimonio — il solito — 

han! p° madre del tenente, il «cont Re 

(1o È° 

questio», la quale non vuole che il figliuol 
musiffto vr der la dignità del casato, sì im 
n la! Cc con una semplice popolana udine 

* Renato però vuole riuscirci ad ogni 

> fudfîst e riceve istruzioni dalla sua «An 
eliche» sul modo di smuovere la con 

Sisa nella sua opposizione. La giovane 
IN trova dissenziente la madre sua 

po néf* Nunziade» sebbene questa si manten 

e gl a Piuttosto seettica, mentre il nonno 

Mo si mostra decisamente contrario ‘a 

>) molle la nipote si împicei con ufficiali, 

ti.$ 

e asffite che uè jè cd e doman jè a 
Piadaldiaul». (pelff Frattanto la madre di Renato, la ntirdftontese Laure», fa in modo. che. il fi 

‘vm piéflio suo si allontani. da Udine e per 

rità PQuietarè «Angeliche», a mezzo del 
Uttendente del suo figliuolo; le Mae 

ento monile pre ziosissimo acompagnato | 

to. Pun bigliettino che diceva: «Mio fi 

‘imiiBlo ha verso la sua famiglia, e special; 

if'ente verso sua madre, degli obblighi 

Pupesfisttti a cuni. non deve. mancare. 
l'indi abbandonare ognì speranza; 
ll compenso e con tale patto vorrete 

Jeettare questo ricordo». 
ol Angel'ca, in preda alla più viva agi 

1917 azione, non vitol saperne del dono e; 

omp! MUtrendo fiducia assoluta. nella costan 

steal P di Renato, formula più forte il pro. 

bird sito di riuscirei «@ ogni cost». 

truttf Nel secondo e terzo atto siamo a 

lenzone nella palazzina della contessa 

ehi fitta. Quest SE frattanto per distrar re 

sap?hg; elio dall’attaceamento alla giovane 

«od inese, adopera tutte le industrie per 

“AR il suo amore si accenda per Lidia, 

CI livola di «Santine», amica sua. Lidia 

sile! trò ha già un’altro amore che Ja ma 

È “e tenta distrarre, ma al quale non 

po Mol rinunciare; stadia perciò tutti i 

vitto todi di compar ire goffa e splacente a 

enato ogni qual volta i due giovani 
ità | Ve 5 

peono posti studiatamente a contat 
g lo, 

Ma Renato ha un protettore nello 

rio, il eomte Pio, al quale ha esposto 
hia ihutta la faccenda, ed è al conte Pio 
"soll the Angelica ed Îl nonno suo hanno 

Bo \eoraggio di presentarsi. Lio zio resta 
 Persuaso delle ottime doti di Angelina 
antefe dice a Renato: «Chè Dì e jè une fan 

se late d’aur! Viòd, e t “al dis sul serio, 

lo pd Che se no tu fasis svelt a sposale tu, la 

mig Posi jò, teste di quatrb». 

ia  «Angeliche» 3:38 pensar come rie 

callffsce un po’ difficile — resta dn casa di 
nà Renato, e ‘tanto essa fa, che, un po’ 

qlla volta la contessa Laura prende ad 
(po Sssere mono dura con leî e ad apprez 
egli Marne il suo enore. Frattanto ‘Renato 

ua fe Lidia si spiegano come entrambi so 

to nelle identiche condizioni, 
inuno un amore ‘sontrastato. Di 

la freddezza di Renato verso Lidia e lo 

1 ll Studio di questa per apparire spiacen 

è al conte. . 
. Pio — lo zio di Renato — è a contez 

da di tutto ed è luî che infonde corag 

Rio ai ofovani a tener duro. Finalmen 

le anche la contessa Lalra viene a ca 

Pîre che ogni suo sforzo riuscirebbe 
‘Inutile e che poi — in fondo — «Ange 

tiche) è una buona ‘gfovane, affettuosa, 

ni ®®Vendone anche avuta una prova re 

vo | ‘ente, 3 si risolve.a tenere Angelica 

l'esso di sè come fosse una sua figlio 
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:9t0°® Intanto Renato parte per il servizio 

Militare in attà, ma parte con la Jeti 
j3d oa dipinta sul volto, ‘perchè prima di 

ov Tre può finalmente dire alla sua 
   
Mgelica: «La mestre felizitàt cumò 

 dipent di noaltris. Vin di savele me 
Età ty 

R- Anpelica: Sì, si, a ogni così! a 
Bh costi». 

nio 

sii 
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az Non tenteremo delle critiche, sebbe 

. Per certe situazioni, specie negli ul 
ì atti ci sarebbero da fare delle ri 

SVe e chiederei se il costume friulano 
   

   
   

liamo con piacere che la commedia 

Dovete: 

(9 

avendo | 

qui 

È Sempre bene rispeechiato ; piuttosto , 

piace, il dialogo e l’azione filano assai 
bene, anche nel ‘primo atto, dove si 
nota una serie di episodii apparente 
mente estranei al soggetto, ma gustosis 

simi presi. separati e, considerati . nel 

l’assieme, assai efficaci nel dare carat 

tere di verità all’ambliente. 
Certo, in ogni modo, la commedia 

del Vittorello, s'impone al nostro”pub 
blico e merita ogni miglior fortuna e 
se non può dirsi il «capolavoro» del 

teatro dialettale nostro, pure ne costi 
tuisce un saggio ‘cospicuo di cui la let 
teratura friulana può andar lieta sotto 
tutti eli aspetti. Il capolavoro verrà e 
chissà nom sia il .Vittorello.a darcelo, 
già ‘che egli dimostra con «A ogni 

cost» di possederne le rare attitudini? 

Questo sia il nostro augurio ed il no 

stro plauso mu igliore. 

Esecuzione perfetta da parte di tutti. 
gli attori. Tre chiamate al primo atto, 
tre al secondo e due alla fine, confer 
mano vil successo del nuovo lavoro. 

Gli attori dimostrarono una spiglia 

tezza di linguaggio ed una sveltezza 

scenica non comuni. La Del Bianco ft 
una «Lidie» meravigliosa; «Gigi» poi 
l’attendente dovette comparire ancor 
volte al proscenio e si ebbe applausi a 

scena aperta. 
Brava la Facni una fioraia gentile 

e bene gli altri. 
Oggi il lavoro si replica alle 16. 

Inaugurazione del nuovo Corso di religione 
degli Studenti Medii 

Distribuzione del premi 

Nella magnifica aula della scuola di 

Religione nel Seminario, ‘ieri venne fat 
ta la premiazione solenne degli alunni 

migliori del corso 1922-23. 
Accogliendo l'invito affettuoso e in 

sistente dei giovani, intervenne S. E. 

Mons. Arcivescovo. 

gato dal prof. dott. Carlo Bressani, Reg 

cente del Gruppo Universitario; dal 

sie. Guglielmo Schiratti, Presidente de 

la Federazione Friulana della Gioven È 

tù Cattolica; dal sig. Ernesto Del Giu 

diee, laureando in lgege. 

Nella sala, in mezzo al 

‘ino ad attenderlo il prof. dott. G. Mar 

i greth, prof. dott. I. Antoniutti, don O. 

‘Comelli Ass. Eell. della. F ederazione 

| Giovanile.. &. E. 

I con unà ovazione calorosa. 

| prof. Margreth, direttore del cor 

iso di Religione, fece la relazione dello 

inseenamento. Il corso era composto 

di una ottantina di Studenti, cittadini 

‘e provinciali: essi frequentarono eon 

(diligenza e volontà ottima, superando 

‘non lievi sacrifici. Il prof. Margreth in}. 

itrecciò le sue notizie statistiche con 

una brillante relazione morale, dimo 

‘strando, tome il Corso era non solo un 

dovere dei Crist ani, ma anche la inter 

pretazione elevati ssima del movimento 

spiritualistico, che trascina la Patria. 

Segue la premiazione; | 

mo i nomi dei bravi studenti, cui S. E. 

l'Arcivescovo distribuî l'attestato e 

un volume di pregio. 

giovani, era   
dido Antonio, di Treppo Carnico, IV 

Istituto; D' Agostini Giuseppe, privati 

sta, parocchia S, Nicolò; Gabrieneig 

Vicinîo, S. Nicolò, I Istituto; Granzot 

to Romualdo, idem; Moro Stanislao, 

D. Nicolò, I Istituto; Vicario Marco, 

del Redentore II Istituto;  Spezzotti 

Marco, da Pordenone, I Istituto; Ca 

varzerani Frandesco, delle Grazie; I 

Ginnasio; Masutti Giuseppe, da Sede 

gliano, Il Ginnasio ; Peratoner Giovan 

nî, del Duomo, II Ginnasio; Rizzi Ma 

rio, di S. Nicolò I Ginnasio ; Gardi Gio 

vanni di S. Giorgio, III Ginnasio; Fa: 

ca; Minini Francesco da, Bifefliano: TL 

Tecnica; Cossio (iovanni® ‘da Tr asaghis 

II Tecnica : Cossio Francesco, idem; 

Tamburlini Francesco da Amaro IMI 

Complementare. 
Seemita la premiazione, assecondaz 

do il desiderio di S. E., parlò agli Stu 

to, affermando, celebrando la forza e 

terna della dottrina di Cristo, cui la 

Umanità ritorna ora più bramosamen 

cercare la sua salvezza. 
Portò il saluto di cento Studenti U 

niversitari; angurò di vedere nell’an 

no venturo un numero di studenti rad 

doppiato. 
S. E. parlò, disse Lui, pateriimente: 

quanto fu profonda, sentita pratica la 
sua parola! Lodò @li Studenti, perchè 
seppero comprendere la importanza, la 

necessità della. vita spirituale e della 
dottrina cristiana, essenza di quella! 

vita. Riaffermò la esistenza di un movi 

mento spirituale nella Patria e che co 
sî, i giovani studenti, erano la espres 

sione più pura, più elevata, reale . dì 

quel movimento. 

Augurò ancora che 11 corso dell’an 

no venturo possa raddoppiarsi e dare 

uma gioia doppia nella premiazione. 
Promise il suo diretto, fattivo appos 

cio. 

Quando: impartî la Sua benedizione, 
i presenti erano commossi. Gli Studen 

ti si strinsero intorno a S. E. che si in 

‘trattenne famigliarmente, paternamen 
te con loro. Quando S. E., accompagna 

to dai professori, usci, venne salutato 
con applausî, 

  

S. E. era accompa 

entrando, fu salutato! 

» pubblichia ; 

Bittolo Bon Eugenio, I Istituto; Can 

Quale giudizio sintetico daremo cir 

sa la istituzione? 
Le famiglie possono guardare con fi 

ducia all’opera volontaria delle illustri 
persone, che si occupano per dare agli 

Studenti una educazione morale solida, 
sincera, retta. 

Che altro occorre dire? 

Colpito: da malore sulla via 
‘Jl sessantottenne Giovanni Ringanie 

da Goricizza veniva ieri colpito da ma 
lore sulla pubblica via tra Godia e Bei 
vars. 

Fu pietosamente raccolto da un vi 
gile rurale che lo accompagnò in una 
stalli vicina da dove fu traspertato 
mediantel’auto “ambulanza all’ospeda 

le. 

infortunio 

Certo Bernardis Egidio di amni 45 
da Lavariano veniva ricoverato all’o 
spedale per una frattura riportata in 
seguito a caduta in. via Grazzano. 

Fu .giudicato guaribile în 20 giorni. 

Trattoria Comunale 

Lunedì 3, mattina: Pastina in brodo 
Testina di vitello o manzo — Contorno. 

Sera: Riso e patate; Spezzatini di 
vitello — Contorno, 
Martedì 4, Mattina: Spaghetti al po 

midoro, Manzò all’inglese — Contorno. 
Sera: Riso e salsiccia; Uccelletti di 

vitello — Contorno. 
Mercoledì 5 mattina: Riso e fagioli; 

Manzo ‘in umido — Contorno, 
Sera: Pasta al sugo; maiale arrosto 

Contorno. 
Fiovedì 6 mattina: Minestrone: 

lasch o cotechino — Contorno, 
Sera: Pasta asciutta; Stracotto di 

bue - Contorno. 
Venerdì 7. mattina: Pasta e fagioli; 

Tonno alla Livornese o vitello fritto 
Contorno. 

Sera: Riso e sedano ; 

Contorno. 
Sabato 

Bolognese ; 
Sera. iso e fagioli; 

tello Contorno. 

Terz'@rdine Domenicano 

Oggi nella Chiesa di S. Pietro Marti 
re alle ore 4.15 pomeridiane si terrà 
la Mensile Adunanza del Terz'Ordine 

Domenicano, 
I Confratelli sono pregati d’interve 

nire portando il Dist'intivo e special- 

mente la Regola. 

Cinema-Teatro. Cecchini 

(eu 

Crochette 

3 ina HrigaS Tagliatelle alla 
Maiale al latte — Contorno. 

Arrosto di 

Oggi dalle ore 15 proiezioni del grant 

dioso capolavoro d’arte italiana Mala 
femmina ovvero «Ospite sconosciuta» 
Seguirà una comica ultima creazione 
del famoso ‘«Ridolini» intitolata «Rido 

lini galeotto per forza» Il colmo della 
risata. 2 
Domani «Theodora» colossale’ dram 

ma storico di grandissimo interesse. 
Tl locale è riscaldato a termosifone. 

WRX na 

Cronaca dello Sport 

Gli skiafori checoncorreranno alle eliminatorie 
per le Olimpiadi 

Mentre dalla Federazione Italiana 
di Ski ed in modo speciale dal suo Pre 
sidente Mario Corti, si sta eompietan 
do l’organizzazione per le gare elimina 
torie per le Olimpiadi sono stati scel 
ti dai singoli club i campioni proposti 
per le eliminatorie stesse. Ecco i nomi: 

  

  
| Whiglione Piero 
igano Onorato; Ski Club Cervino. 

bris Severino, da Bas lano, II Tecni |. 

denti il prof. Bressani, wibrante, eleva 

te, vinta dal ritmo degli avvenimenti al 

Gare di fondo: Ski Club Torino, Ing. 
; Ski Club Cesana: Ra 

Pellissier Daniele; Ski Club Formaz 
za; Ferrera Benigno, Ferrera Giusep 
pe, Tmboden Pio, Valoi Ewidio, Bachero 
Achille; Ski Club Ponte “di Legno. 

Sandrîmi Giuseppe: Ski Club Berga 
mo. 

Bernasconi Mario: Società Spazinh 
Calalzo. 
Tacomelli Marcello: Club Sportivo 

Dolomiti. 
Colli Enrico: Gare di salto, Ski Chub 

Torino. 
. Sacerdote Raffaele, Ghilione Piero, 

Collino Vittorio; Cavalla Mario, Bara 
bino Eris; Ski Slub Fraitewe; Fauvre 
Luigî e Grulli Beniamino: Ski, Club 
Cesana; Soffietti Luigi: Ski Club Pon 
te di Legno; Sandrini : Giuseppe : Ski 
Club Bergamo; . Bernasconi Mario: 

Società Sportiva Calalzo; Giacomelli 

Marcello: Club Sportivo Dolomiti; De 

manego Ivo: 
Forse qualche altra iserizione potrà   ‘ancora pervenire alla Federazione ma 

imòmi elencati compr endono già tutti 

i migliori. 
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IN TRIBUNALE 

La banda Liva davanli ai giudici 
La gabbia è incapace a contenere la 

combriecola cheha, a suo tempo fatto 
parlare assai di se per le molteplici ge 

ste. 

Gli accusati sono : 
Osvaldo di anni 27, di Sequals, Barbie 
rato (Girolamo di Ermenegildo d’amni 
23 di Portogruaro, Toso Angelo di An 

  

  
è 

{ra baruffa, 

Liva Vittorio di: 

   REI 

zi Giovanni di Antonio d’anni 27 di 
Ciseriis, Codutti Luigi di Luigi d’anni 
21 di Povoletto, Comuzzi Mario fu G. 
Batta d’anni 21 di Udine, Santini Die 
igo di Sigismondo d’anni 19, Leschiutta 
Luigi Fortunato di ignoti d’anni 27 di 
Zuglio, Baratto Andrea di Antonio di 
anni 38 di Venzone, Antoniutti Ugo di 
anni 17 di Faedis, Soppelsa Celeste fu 
Giovanni d’anni 16 di Udine, Grava 
puigi di 
gi di Giovanni d’anni 20 di Udine, Li 
va Giuseppe d’anni 27°e suo fratello Er 
menegildo di Osvaldo d’anni 21 di 

Udine, tutti detenuti. 
Gl’imputati a piede 

Antonio di Carlo d’anni 17 di Sepnac 
co, De Giudice Fortunato dii N t 

di Udine, 
pe d’anni 19, non si presentano all’u- 

dienza. 
Costoro commisero una. 

furti, Mad Lego, 

R. CORTE 

infinità di 

violarono 
7 nere rie re 7 

  

Si.è iniziato ‘alle ore 9 di ieri il pro 
cesso contro Pellegrini Francesco fu 
Angelo di anni 42 da Remanzacco il 

quale il 13 ottobre 1922 uccise il fra 
tello con un colpo di bastone alla testa. 

L’imputato 

PELLEGRINI FRANCESCO, rac 

conta una lunga storia di liti e di que 
stioni tra fratelli per la divisione del 
la sostanza. paterna. 

Avvennero per tal modo varî litigi, 

durante uno dei quali il 20 giugno 
1929, egli percosse il Luigi. Questi al 

lora. sporse querela il 1 dicembre sue 

cessivo. 
Il Francesco, dopo aver narrato alti 

precedenti di poca importanza, dice 
che — quando ricevette il mandato di 
comparizione — si recò a chiedere spie 
cazioni al fratello del perchè della de 
nuncia. Costui stava a letto, ma, in se 
cuito al suo invito si vestì, e venne a 
sentire cosa voleva. Sorse una discus 
sione, che devenerò ben presto una ve 

i tanto che egli — in preda 

a viva agitazione — prese un legno e 

lasciò andare nale colpo al Luigi. 

Amcehiesta, l'imputato ris. 

era in lui ben lontana l'intenzione d 

ferire il fratello e men che meno di uc 

ciderlo. 

Trattasi, 
eliare che, purtroppo, 
tristi conseguenze. 

Esauriti in breve tempo l’interroga 

torio del Francesco Pellegrini, ha ini 

zio l'audizione dei testi. 

fi
 

è 

fami 

SUE 

insomma di una lite 

ha-avuto le 

I testimoni 

La parte civile è difesa dall’ SL A. 

Faleschini, Anche la moglie del . Luigi 

Pellegrini è deceduta dopo il fatto, per 

malattia che mon perdona. Costituiti 

parte civile perciò contro il Francesco 

sono i di lui fratelli Gio. Batta e Ma 

ria quest’ultima maritata in Cernez. 

Ii Gio, Batta racconta le vecchie que 

stioni famigliari ed i fatti come si so 

no svolti. 
COMELLI PIETRO è 

che occupano più tempo per la lunga 
ed esauriente disamina. 

E’ il faecendiere che si occupò per 

tutelare gli interessi dell’ueciso. Ricor 

da le molteplici questioni avvenute tra 

i contendenti. Addossa all imputato 

tutte le responsabilità in merito ai liti 
gi. 

‘ Descrive i defunto Luigi Pellegrini, 

come un uomo incapace di fare del 
male mentre il Francesco, secondo lui, 

è un tipo manesco provocatore più 

del fratello. 
Essendo seoccate le 12 nl dibattimen 

to viene rinviato al pomeriggio. 

Tumultuosa udienza pomeridiana 

uno dei testi 

tra in scena nuovamente Îl teste Co 
melli Pietro da Togliano di Torreano. 
DIFESA chiede al teste se pel fat 

to avvenuto precedentemente, cioè il 
colpo di ombrello si fosse lui recato 
dal medico pregandolo di dare più d 

dieci giorni di malattia... 

TESTE nega... 6 alonia 
se di secondaria importanza. 

Il maresciallo dei RR. CC. 

dei RR. CC. che eseecuì V’arresto del 
n 

Pellegrini Francesco. 

nuta fra i due fratelli. 

stanco dall’essere iprovocato dal fra 

tello, aveva perduta la pazienza, 

senza ‘intenzione 

una, diserazia. 

il Luigi non andava tanto d’accordo 

col genitore. 
\ 

melli (teste precedertemente sentito) 

chè un faccendiere intrigante. 

Kacconta come il: medieo   
a rilasciare un. certificato medico ‘per 

gelo d'anni 16 k Feletto: Umberto, luz malattia superiore ai dieci giorni onde 

Luigi d’amnni 16, De Luca Lui, 

x cd x 
libero Vidoni. 

Medves Antonio di Giusep ; 

Alle 14 si riapre il dibattimento. En 

altre col 

: ZIGIOTTO SILVIO è il maresciallo 

Si recò al letto del ferito dal quale 
ebbe il raeconto. della scenaccia avve 

Si occupò più volte per accomodare 

le liti tra i fratelli. Dal Francesco sep 

pe che in un momento di eccitazione 

era 

venuto alle mani ed aveva poi colpito 

però di provocare 

Al teste risultò come nei litigi fami 

oliarì il Francesco fosse il p'ù mane 

sco. Ricdbrda come il padre venisse trat 

tato bene dall’attuale imputato, mentre 

Il marese'allo conferma come il Co 

non .goda alcuna fiducia in paese per 

dott. Venu 

ti fosse stato solleeitato dal. Comelli 

chiese e rubarono oggetti di valore per 

dei R. R.C.C. 
Vivarelli, unitamente all’appunta 

to Bortoluzzi e ad altri militi della be 
nemernità arma le gesta ebbero termine 
ed i protagonisti vennero arrestati. 

Ieri nella mattinata seguì l’interro 
gatorio, ma data la enormità del nu 
mero. delle testimonianze, ‘il dibattimen 
to venne rinviao.a martedì 4 corr. 

i Lia sentenza non sì avrà prima di sa 

bato venturo. 
Molto pubblico assisteva nella aula 

tanche.per il fatto che la combriecola 
avendo esercitati gli affari su una lar 

‘ga scala.... era perciò conosciuta da 
i numerosi infortunati. 

Il dibattimento è presiduto dal cav. 
Zozzoli. Funge da P. M. l’avv. Sorren 

' tino ed alla difesa siedono i giovani av 
vocati Scerosoppi, Gomirato, e Bittolo 

bale. 

D ASSISE 

to del solerte brigadiere 

sig. 

    

  

Il fratricidio di Faedis 
provocare l’arresto del feritore. A rì 
chiesta della difesa canferma come il 
Comelli aizzasse le parti per averne 
lucro. 1 

Avv. FALESCHINI. Ha il Comelli 
giro di affari, gode fiducia _ 

Teste. Non ha più giro di affari per 
chè ogni volta che sì intrometteva il 
Comelli succedevano dei guai. 

Bene, bene grida il pubblico 

to al maresciallo. 
rivol 

L’aula sgombrata 

Il cav. Dolce in seguito a questa 

interruzione fa sgombrare l’aula. 
Viene chiamato. nuovamente il Co 

melli ;il quale cerca discolparsi dalle 
accuse mossegli. Racconta come in que 
‘stàeiorni abbia combinato un atfare 
per ‘oltre sessanta mila lire.... che dice 
se fossero caduti in mamo agli avvoca 
ti questi ultimi avrebbero lavorato... 
per dieci anni. Sil ride. 

Il Comelli con una certa e speciale 
franchezza cerca investire il marescial 
lo; è fatto tacere dal cav. Dolce il qua 
le dice: Non siamo mica dal giudiee 

conciliatore.... qui. 
Dopo altro dibattito, di secondaria 

jmportanza, i testi vengono licenziati. 
Il pubbl iqo viene ; riammesso nella 

sala ed il Presidene continua l’audizio 

ne dei testi. 

ROSSIC Giuseppe -di anni 52 ex 
cuardia campestre si interpose-fra | 
fratelli. Conferma di aver sentito. dire 

dal padre come questi fosse stato più 

volte percosso dal Luigi. 
Rappresentò il Irane esco nella ‘divi 

sione coi congiunti Gio: Batta e Luigi 

erano rappr esentati dall’ormai famoso 

Comelli. Enumera una infinità di liti 

gi che oceuperebbero colonne intere 
per riportarli e che, del resto hanno 
secondaria importanza nella causa. So 
no pettegolezzi e minaccie che hanno 
provocato altrì processi dai quali st 
vede come l’amor dei Pellegrini sia sta 
to amore da.. coltelli. 

Il teste non era presente al fatto 
della bastonata fatale e perciò non di 
ce nulla di nuovo. 

La signora Cernez allontanata 

Interviene ad un dato punto la .so 
rella» dell’imputato, la quale vocia a 
sua volta ed insulta il teste, Il cav. 
Dolce la fa allontanare dai carabmie 
ri. 

DIFESA. E’ un esempio... della pa 
ce famigliare... dell'armonia che regna 
va in quella casa. 

COS Camillo. E’ un ragazzetto di 
Faedis. Sentì il Luigi gridare ma non 
ricorda ciò che dicesse. Si recò in cu 
cina della Mulloni. Vide il ferito san 
guinante al naso. Spaventatò, corse a 

chiamare la sorella del Luigi. Uscî, vi 

de anche il Francesco che strappò un 

cesto di mano alla donna.   
Una teste lillipuzziana 

S Ines di Giacomo, «di otto anni. 
E’ sei graziosa piccina, sveglia e vi 

Ivace. Il dî del fatto fu a spigolar l’u 
va 2 vide il Francesco colpire il PALA 
tello con un, legno. 

PRES.: Cosa hai visto poi? 
Teste: Gli mise i piedi addosso... 
PRES.i Chi? 
Teste: Francesco. Pai diseva: 

la citazione 

PRES.: La moglie del Franceseo ti 
mandava via? 

Teste: Si, si... mi mandava via quan 
do andavo a vedere. Seappavo e poi 

tornavo a vedere... 
Ci ricorda la Luigia Luechini nel 

processo contro il Tesan e Mitri. 

COS Antonio conferma . come il Co 
melli, istigasse il Lmigi a fare testa 
mento ed a vendicarsi poi con l’attuale 
imputato. i 

«Ciò 

La teste che si licenzia — 
MULLONI Maria è cognata dell’im 

putato. Richiesta se intende deporre, 
si esime. Avendone diritto si allonta 
na tra i commani del pubblico. A que 

sto punto l’udienza viene sospesa. 
MULLONI don Leone depone su cir 

costanze di secondaria importanza.’ 
Dà ragguagli in merito ai commerci 

del Pietro Comelli. 
TRACOGNA. Anna ripete cose tgià 

Dowertico 

DORDOLO Antonio fu G. B. di an   

  

ogni dove fino ache per interessamen 

ni 88 ricorda come molti parenti dell’ae' 

          

     
      
      

         

     

    

     
   

    
     

   

  

    

   

    

  

    

  

   

   

    
   
   

  

       

  

   

   

     

   
   

   

   

     

  

      

  

    

    

   

   

   

   
    

     

   

    

   
    

  

   

  

   
    

       
    

        
     

    

  

    

       
      
   

  

   

   

  

   

      

   

        

  

      

  

    

  

    
     

    

     

    

  

   

    

   

   

    

  

      

   

       

   
    

  

      
   

  

   

    

   
    
      
   

   

    

   

   

    

       
     

  

       

   

        
   

  

   
       
       
         

       
         

            
           
      

         
      

        
      

‘eusato che finiscono poi ad essere la so 
la zia, fu, ricoverata più. volte al mà 
nieomio, 
SCUBLA Pietro e la di lui moglie 

Luigia Cecotti, ripetono cose già note 
e così pure gli altri testi Antonio De 
Luca e Ciranti Antonio. 

DE LUCA Gio: Batta ricorda di 
ver sentito dalla vedova del Luigi 
re che la causa delle liti era 
Comelli. 

P. GIVILR: E’ un apprezzamento 
del teste questo, o uma voce pubblica. 

Teste: Mio eonvincimento GOT 
Vv incimentò del pubblico 
DIFESA. Ma sopratutto della vedo 

va. ; 

Altri testi ripetono i varî litici or 
‘nai noti al lettore. * 

Il processo viene rinviato a lunedî 
prossimo alle ore 15. 

Xoxox = 

Hon trascurate mai l’avvertimente 
Le debolezze renali attaccano le di- 

Verse persone in modo differente. Un 

individuo Pi atisce dl mal di se hlena, 

dolori reumatici 0 gonfiori idropici,; un 
altro non ha niente di questo ;. 
magari, 

dk 

di 

il solo 

va 

x 

  

invece, 
sperimenta disordini urinarî, 

vertigini o mal di testa: Ma, sotto qua- 
lunque forma giunga 1avvertimento, 
non deve mai essere Leon Le Pil. 
lole Foster per i Reni dovrebbero esse- 
re usate Immediatamentè per iinforza- 

re i reni indeboliti ed evitare il rischîo 
che si sviluppi realmente una malattia 

renale, Ovunque: L: 4.95, seî scatole 
l. 27.70 (più tassa dî bollo). Per posta 
aggiungere 0.50. Deposito generale 
C. Giongo, 19 Cappuecio, Milano (8). 

XXX 

ECONOMICI 
Fitti 

AFFITTASI due vasti locali indipen 
denti con relativi sotterranei da adi 

h'rsì a negozi o magazzini in Piazza 
Venerio. Rivolgersi alla Ragionerîa 
municipale di Udîne. 
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Commerciali 
  

SAPONE lire centottanta quintale. 

Chiedere listino. Aceettansi rappresen. 

  

  

tanti. Spaomificio Villafranca d’Asti. 

|. Cessioni 

NEGOZIO alimentari, vini. liquori, 
condizioni ottime. eedesi motivi salute. 

Cassetta Postale. 17. Udine, 

Di, Dott. SEVANO: MENGHETTI Bot. | IL dii Ì È 

Docente nel R. Istituto di Stedi GL in Firenze 
già in reparti chirurgici specializzati dò Parigi 

di Vienna e in cliniche della Germania. 

Ci Ste. —ù 

Serivere 

  

L
r
 

  

Consultazioni di Chirurgia 
Vie Orinarie - Endsscopie: 

dell’uretra - della’ vescica 
dell’ apparato. digerente 

UDINE: Via Manin dalle 11 alle 16 - TOLMEZZO 
ogni lunedì - ST dalle 8.30 109=»- 

  

  

Casa di Cna per Malattie tal Uechi 

Dott. 7. BALDASSARRE 
ESEPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie. per occhi loschi; ‘cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-Iy 
= eletono N. 3:00 ereea 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

DENTISTA 
Dott. BERNARDI 

Medico Chirurgo specialista 

Via Mercatovecchio (Ingresso Via Mercerie ) 
W DINE 

  

ren memi mi   
  

      
  

DENTISTA 
BOTT. D. MISTRUZZI 
Udine - Via D. Maniu, 15 

Codroipo « Martedì e venerdì 

XXX 

    

   
specialità: 

FERNET BRANCA 
Aperitivo.Digestivo 

   

   

  

VERMOUTH 

VIEUX COGNAO 

AMERICANO 
VINO GNINATO 
SITTER © 

Creme e Liquori 
Sciroppi e Conserve 

KA — 

CASA DI CURA . 
per malattie d’orecchio - naso * gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Udine — Via Cussignaceo, 15 - Udine 
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Leno 7 À | I ii « pia quello che è dovere di ogni galan! 
tI on Idi tuomo, a qualunque partito a xparten | I) 4 1 l 

Î » è d , À 4 
Martedì s i iniziera il della ‘8a, e riconosca l'errore in cui è incorso | contro SIMONETTI (Giuse ppina fu A | dichiaro i io intanto nel modo più chiaro < 

xl a à ana madio d’anni 36 nata a Mogotio resi i © esplicito: 1. che lo non ò il piace dente a Venzone, contadina; ROSSI| \re di conoscere l’on. 
Maria fu Gio Batta ved. Simonetti dij No avuto con lui mai rapporti di sorta | anni 60 mata in ci pasa [mò to nè indiretti. Moggio Udinese: . Che non ho mai dato ho pensato 
Pietro d’anni 15 di idr ò dee fol, Ì ; asd nè direttamente nè indiretta | Duasth Pietro danni ? detenità i nte incarichi di sorta nè all'on. Bom | < 

i bacci primi tre IMPUTATI di omicidio quali | 5 6 ci , ficato per avere nel 14 giueno 1922 în! queste dichiara azioni, che redigo in fo. 
Porbia:di Venzone in COPPA fm loro | Pa categorica per eliminare qualun 
com premeditazione a fine di ico {que possibilità di equivoti dubbi, de 
cagtonata la morte del rispetivo marito i ”° ricordare che io ho lasciato il mini 

  

| 
î 

f 
i 
i 

Bombacei e non; 

f 

{ 
i 

Î 
i 

Î 
| 

nè a chichessia. In aggiunta all 

  

    

“ Villa. Gilla di Roma dove sono conser 

  
- ficio, del Museo, ed ha avuto parole di 

  guente dichiarazione all’«Agenzia Ste 

di ieri l'on. 

genero e padrino Juffrida Domenie 

La tragedia 
La vedova Simonetti Valent Sposay 

nel 1921 in seconde 
menico Juerida da Catanzaro, vom 
mite, buono e laborioso. 

La pade sembra non Tegnasse 

tere isarcibile della doma spallegrgiat: 
anche dalla di lei madre. 

Sembra ‘che il 
continuare una vitad i disagio. simil 
ed evesse miO il desiderio d 
tornarsene al tranquillo paese della 
labria 

della sua vita che avrebbe 
Sere un'oasi di gioie e 

dovuto e 

di pace ma noi 

«tel 14 eiuono cambiandosi, nella e: 
tera soprastante alla cucina, 
ad un dato momento un colpò seeco d 
bastone gli. fracassò il cranio. Il pove. zazione della lotta contro.) 
ro uomo. tentò invano invocar soccor 
so. la moglie, e la suocera, aiutata dai 
rispettivi figli e 
pi di mazza. 

Più tardi per interessamento dei 
"ini di e 
‘autorità ed i RR. CC. 

la vecchia Rossi odi i mpoti. 
La Simonetti invece si era data ‘alla !1 ‘accordo commerciale firmato it 13 no 

iuga e per quante ricerche fossero sta | veml re 1922 fra la Francia e I’Italia. te fatte nelle vicinanze del paese non 
fn possibile rintracciarla in giornata. 

La. donna si era recata ‘a M oggio U 
dinese, paese natale dove si dice fosse 
ecata per dare disposizioni & qualche 
an'ico 0 pargnte prima di costituirsi. 

Fu invece tratta in arresto nei pres 
s1 della stazione méntre 
quila su un paracarro pareva aspet 
tasse la sna ora. 

i La famiglia dell’ueciso a mezzo del 
l'Associazione Combattenti ha delega | 
ti gl: avvocati Mini e Gomirato a rap 
presentarla n causa quale parte Civile, 

st processo durerà tre giorni Ga 
la lunga: ‘escussione dei testi. 

Così la sessione del 1923 si chiude, 
ed i giurati, dopo due è mesi, possono ri 
p osare 

ARI ct 

  

‘a a 

n ne 
Tersicore italo-viennese 

Il maestro Otto Wacek sudò iersera 
nove camicie con i suonatori a sua di 
sposizione. 

Sfido io, otto contro eat 
Per la giusta cronaca, ricordiamo però 
che a forza di «verflucht!» e di «andan. 
del» si arrivò alla fine, Oggi ‘dopo la 
prova generale di iersera; nelle due 
Tappresentazioni di chiusura lorche 
stra darà certamente ottima prova ,del 

  

n 

  

nozze il soldati Do 

xufrida non potesse 

quando |trea e Somalia Italiana, 

nipoti lo finirono a col! 

Vil 

casa, fu mandato -a chiamare la 

dopo l'accert: da missione delle dogane e delle conven 
mento del delitto, traevano in arresto zioni com merc'ali, 

seduta tran' 

I steri degli 
0. | 

Fi i hitjche e quindi col viategio dell’on. 

O 

imio studizio sul bolscevismo Russò ti 
à 

- CCR p 4 w Mx —_—_—_— 

«| Notizie in breve 
i 

S SN 
li] Sono rese pubbliche sulla «Gazzetta 
dial Ufficiale» le morme che stabiliscono lai dimenticare cosi la parentesi! iizione della fascetta bollata sui vi 
s|jni spumanti, acque minerali, in botti | 

a lglia e sulle proftmerie e specialità mé | Tu, per lui, altro che' una scia di dolo | die'nali. 
rie disingamni. Stava; nel pomeriggi >}, E' stata, data piena ed intera esecu— 

L {2 sone alla convenzione tra VItalia, Bri 
Tripolitania e 

i Cir maica, ed altri st tati per l’organiz 
le cavallet 

"te, firmata a Roma il 81 ottobre 1923. 
lj La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il 

creto contenante norme 
l'imonto viudiziario della Goes ica. 

Alla Caméra dei deputati francesi è 
;Stata presentata la relazione della com 

di 

              

   

  

incaricata ‘di esami 
nare il progett di Ideige che approva 

  

Ì 

Il ministro d’Italia a Berna ha fir- 
mato a nome/ del governo italiano il 

trato nel trattati commerciali elabora 
to del comiato economico della Società 
delle Nazioni, 

Ministro plenipotenziario presso S. 
M. il Re d’Italia, per la Danimarca, è 
stato nominato l’ex ministro degli Af 
fari Esteri sie. Harald. 

I Sovrani di Spa&na sono sbare ati a 
Majona dopo un viaseio pessimo ed 
hanno proseguito în treno per Barcel| 
lona. 

a. Bombacci in Russia che ebbe luogo pa 
recch'o tempo dopo manca anche la 
coincidenza cronologica e che fino dal 
5 dicembre 1919, in un pubblico diseor 

nel jS0, 10 éspressi in forma molto chiara il euori cdi quei famieliari, per il carat: 

sull’ordina | 

protocolio relativo alle clausole di arbi! 

Esteri\nel novembre 1919 ap 
[pena avvenute le elezioni generali po 

  

      

          
REGIO LOTTO 

(Estrazione del 1 Dicembre 1923) 
VENEZIA 80 16 64 9 78 
BARI E 90 AR 58:10 
FIRENZE II 0-94 95 
MILANO 83 26 64 90 89 
NAPOHI SÌ at (9058049 
PALERMO 14. 62 44 505’ 
ROMA 31 ‘06 64° 3 -85 
TORINO 6-35. Tae 
ttt ix * N e 

Borsa di Milano 

Rendita 78.25: Consolidato 90.40; 
Banca d’Italia 1 515: ; Banca ita 
le 1182; Credito Tano 816; Banco 
di ina 100.   l'accordo ‘italo-viennese che animò da! 

«tournèe». 

Il corpo di ballo, correttissimo e be 
ne istruito da Irenè Gironi; è di primo 
ordine, 

Fra le parti principali cedo ammi 
r'atissimi Bianca Galizia Vincenzo Cel 
li e la piceola Poldi Pokorny, un amo 
Ye di bimba tutta grazia e bravura. 
Molto apprezzati i costumi ed .i sce 

nari. 

    

I XXX sn | 

IT Re visi 1 Museo Nazionale 
ROMA, 1 — Stamane S. M. it Re 

accompagnato dal primo SIR gene 
rale di campo: generale Cittadini ha vi 
sitato il Regio Museo Nazionale dii 

vate. le antichità. etrusche e italiche 
dell’Italia centrale. Sotto la pwida del 
direttore comm. prof. Giglioli. 

«Il Sovrano si è fermato a unto ad 

ammirare le ‘collezioni dell’artistico edi 

compiacimento per il continuo incre 
mento dell’Istituto. 

Una dichiarazione di Tittoni 
per una frase di Bombacci 

ROMA, 1. — L'on Tommaso Tittoni, 
Presidente del Senato, ha fatto la se 

CAMBI: Parigi 125% Berna 403,25; 
Londra 100.59; New a 23.16; Vien 
na 0.03.40; Bukarest 11.75. Bruxelles 
107.45; Madrid 301; Praga: 67.35. 

rn POR 
GG. P. Fan®erTo, 

  

      

redattore respone, 

ARTI GraricHE Coop. Frrtrane U DINE 

  

Xx PI DI TI Leto intenta 

Orario ferroviario 
LINEA UDINE - VENEZIA 

Pertenze da Udine: 2.05 — 5 ,39 —| 
  

i 

          

STI O SIR EI 
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(Ponte Poscolle) 
completo su unica bure (But) per tutte le lavorazio 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). ‘ 

tro acciaio) Lo 675 - 
terrottamenta 

Gruppo. 
ni dei terreni (aratro completo con carrello, 

Prezzi per gruppi completi: N. 6 (schelstro acciaio) L, 600 - N. $ (scheletro acciaio) L. 150 - N. 10 (scheletro acciaic) L. 775. - Orutinaia di esen L 203% “ a
.
 

  

        

    
    

      7,10 (fino a Cas ;arsa) — 9,10 — 122 
— 16,05 — 20. 

Artivi a Udine: 4 — 7 24 (da Casar 
sa) — 9,80 — 11,58 A 16 — 17,51 — 
22.50. 

LINEA UDINE - TARVISIO 
ene da Udine: 4,95 — 9,40 — 
8,01 — 19,40... 
puoi a Udine: LO &#"B; 39 — 12,05 
— 19,2 

LINEA UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine; 450 — 8 10.10 
— 14 — 17,30 (fino. a Gorizia) — 19,55 

Arivi a Udine: 7 (da Gorizia) £- 9 

— 12 — 15,45 — 19, 30 — 22,20. 

LINEA UDINE - PALMANOVA 

S. GIORGIO DI NOGARO 

20 

    
ne leggo che nella seduta. della Camera | 

Bombaceci rispondendo ad 
una interruzione dell’ons Buttafuochi 

avrebbe pronunciato le seguenti paro 

Je: «Devo dir una cosa che yolevo ta 
cere. Fù 
Governo passato ché m’invitò a fare 

i 

Tani. Nei giornali di ieri.sera e stamani 

Î 

un trattato con la Russia, e quebto mil11.10 — 16.25 
nistro è l’on. Tittoniy. 

Più che sorpreso sono rimasto stupe 17.590 — 19.50*. 
fatto nel leggere un. affermazione così 
fantastica mella quale non e’è neppu r:9 cosi DI. 
Tè, .un infinitesima particella di verì   In attesa che l’on. Bambacei com'nî di Lunedi, Giovedì e Sabato. 

un ministro degli Esteri delf 10.5 — 15.20, 

fu È di | 
O,10 (fino a Pall 

. n { 
manova) — 6,10 — 10,15 — 19. Do 

Arivi a Udine: 7,3 Zia 10, 05 (da E al 
manova) — 13,10 18,25. 

TRAMVIA DEL BUT I 
| 

Partenze da Paluzza: 5.20 — 6:40 se 

. . » cy rd 

Arrivi a Tolmezzo: 6.25 — 7.45 — | 
dd i | 

Partenze da Tolmezzo: 8.20 — 12 — il 

Partenze da.Udine: 

“Arrivi a Paluzza: 9,395 — 13.15 

* Treni che si effettuano nei soli gior 

  
         

    

pu TINTE INERZIA da razione dei campi, per il taglio dei 
Le Macchine del 

Ponte Poscolle, 
pezzi di ricambio ? 

20 Associazione Agraria Friulan 
Riparazioni P. 
Associazione. Aprari 

L concimi, le sementi, il So fato. lo 
m pre anche por queste alla As 
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- Blia dire 
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“loni ver 
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‘ora def 
“alcola, ‘ 
Mente, 
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187 ca 
Sinora 

trrati d 

lutti im 
Me sono 
Bosso ( 

jlra volto 

Srrapier 
Strutto 
Uona p 

Viando ] 

IG E” rica 
me Ogli 

Stati dis 

E° via I 

È è dai 

La Spal 
p 

Per pi 

fon cui 
Sti dire. 
80, SOrg 

Dra il pi 
Sessore 

L Glenda 
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hiacciai 

gran 

  
     

    

   

A capac 
l eirca. 

Mal serb 
Miro ci 
\dlel Ber 

To Str 
«Ba ro; 
fac, 
Pa giò 
°° Spe x 

da dello 
deo Dezz 
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Sa d’ a [too eq 

       


